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I tempo stringe, ogni giorno di 
più, c l'antifascismo italiano 
non può 1 dirsi abbia fatto 

grandi progressi verso una forma¬ 
zione unitaria d’azione. L'impas¬ 
sibilità che alcuni dimostrano di 
fronte all'ìncalzare degli avveni¬ 
menti europei è qualcosa di mol¬ 
to peggiore che non la calma, 
E 1 l'abbandono linfatico ad una fi¬ 
ducia nel niente. Sembra che dei 
dirigenti si vogliano far dirigere 
dai fatti compiuti. 

Sarebbe ormai tempo ài getta¬ 
re alle ortiche questo pesante abi¬ 
to (l'ordinaria amministrazione. 

La soppressione violenta e im¬ 
provvisa dell’Austria* il pericolo 
che incombe sulla Cecoslovacchia, 
la grave situazione in ispagna, 
l'asse Beri ino-Roma trionfante 
sulla confusione e sul disorienta¬ 
mento generali sono fatti presen¬ 
ti, non già minacce di fatti futu¬ 
ri. Se l'antifascismo italiano non 
sì mette al passo con i fatti, ra¬ 
schia d'essere scalzato dai fatti. E 
si ripeteranno gli errori del pas¬ 
sato, remoto e prossimo. 

La situazione europea può 4 pre¬ 
cipitare improvvisamente. Non la 
regola più nè la controlla il rispet¬ 
to delle consuetudini e delle nor¬ 
me di convivenza internazionale; 
non la influenza più un superiore 
consesso europeo, com'era, fino a 
qualche anno fa, la Società delle 
Nazioni ; non la frena più alcun 
principio morale. L'assenza di un 
blocco di forze dj, fronte al fa- 
scismò, thè è un blocco "di forze» 
fa del fascismo il solo arbitro de¬ 
gli sviluppi degli avvenimenti eu¬ 
ropei. 

La pace e la guerra in Europa 
non dipendono più dall’Europa ; 
dipèndono solo dal fascismo. La 
guerra, la guerra generale* in Eu¬ 
ropa è ormai alla mercè della vo¬ 
lontà e dell'Iniziativa di uno solo. 

L'antifascismo italiano ha il dot¬ 
ti vere urgente di crearsi una for¬ 
mazione adeguata ai doveri che 
esso è chiamato ad adempiere. 

II Fronte Popolare italiano è 
questa formazione. 

Ma, esso, è sospeso nel vuoto e 
multiformi eccezioni procedurali 
lo hanno rimandato al domani. Do¬ 
mani» domani... 

E tutti» a bocca aperta e mani 
in tasca, aspettiamo il domani. 
Sembriamo gli allievi delle scuole 
della diplomazia tradizionale. 

E 4 che un Fronte Popolare è* in 
ogni paese, condizionato ad un 
fronte proletario alla base. Que¬ 
sto ite è la premessa. In Francia 
e in Ispagna* il Fronte Popolare è 
stato possibile perchè il proleta¬ 
riato fi è unito per primo. O la 
spinta al Fronte Popolare viene 
dal proletariato, o il Fronte Popo¬ 
lar q non si crea. 

L'emigrazione italiana non ha 
ancora saputo creare questo fron¬ 
te proletario. Il patto d'azione fra 
socialisti e comunisti ne è stato il 
primo passo. Esso non è un fron¬ 
te proletario : è l'avviamento al 
fronte proletario. 

II fronte proletario non può' es¬ 
sere che l'unione dì tutti t partiti 
e movimenti del proletariato ita- 
liao che accettino alcuni punti fon¬ 
damentali d'intesa comune. 

Non si tratta già d'unità orga¬ 
nica, di partito unico del proleta¬ 
riato italiano. Esso è il fatto mas¬ 
simo, l'aspirazione costante dì tut¬ 
ti noi, quella che fu l'ultima vi¬ 
sione politica di Carlo Rosselli* 
ma il problema non è d'oggi. Esso 
supera* oggi, le possibilità dei sin¬ 
goli partiti nazionali ed è subor¬ 
dinata alla volontà e alla autorità 
delle due Internazionali. Senza 
l'accordo fra la II Internazionale 
e (a 111» non si ha unità organica 
del proletariato, ma si divide an¬ 
cora di più il proletariato. 

Si tratta di molto meno» ma si 
tratta di una cosa possibile imme¬ 
diatamente. 


L'unione non può' farsi che at¬ 
torno a quello che è stato il pat¬ 
to firmato fra socialisti e comuni¬ 
sti. Ogni altra procedura la ritar¬ 
derebbe o la renderebbe addirit¬ 
tura impossibile. La discussione 
non può' avvenire che sulle basi 
fondamentali dì quell'accordo. 
Nessun partito» nessun movimen¬ 
to* nessun gruppo proletario de¬ 
v'essere segnato d'ostracismo. Se 
in Italia o all'estero, sorgessero 
movimenti o notevoli gruppi nuo¬ 
vi che fossero espressione del pro¬ 
letariato* anch'essì dovrebbero es¬ 
sere ammessi al patto d'unione. 
Nessuna esclusione prestabilita ; 
ognuno si include o si esclude da 
sè stesso, accettando o rifiutando 
le conclusioni del patto liberamen¬ 
te discusse. Un comitato unico, 
non di coordinazione» ma diretti¬ 
vo» permanente» assumerebbe il 
compito di rappresentare c con¬ 
durre la lotta comune, in Italia e 
all'estero. Libero ognuno di svi¬ 
luppare autonomamente la sua or¬ 
ganizzazione, entro i limiti tattici 
del programma unitario accettato. 

Nessuno degli altri problemi 
(unità organica o unità socialista) 
deve ritardare la realizzazione di 
questa possibilità fondamentale. 

Bisogna sbrigarsi. L'ì 1 marzo 
nessuno prevedeva I'« Ànschluss » 
nelle forme in cut si è avverato ; 


nò l'Inghilterra, nè la Francia* nè 
l'Austria stessa. E neppure Mus¬ 
solini, come ne fa fede tutta la 
sua stampa di quei giorni. Son ba¬ 
state 48 ore per cambiare la carta 
d’Europa. 

E' necessario che la nostra azio¬ 
ne segua il ritmo dell'ora. Noi non 
dobbiamo essere il rimorchio del 
rimorchio dell'altrui volontà. Se 
nei destini d'Europa, che » fasci¬ 
sti pare prendano in pugno* vi sa¬ 
rà un giorno X* noi dobbiamo es¬ 
sere pronti per quel giorno. 

Nell attesa che un Fronte Po¬ 
polare si formi, formiamo intanto 
il fronte proletario. Sarà la since¬ 
ra chiarificazione politica che 
chiarirà i problemi futuri» 

E' necessario che il proletariato 
s'unisca fin d'ora. Quella che è, 
attraverso l'emigrazione e l'orga¬ 
nizzazione clandestina in Italia* la 
modesta rappresentanza della 
grande massa del proletariato ita¬ 
liano, deve prepararsi a parlare al 
paese e ad agire, unita. Perchè, se 
gli avvenimenti maturano» è dal se¬ 
no della grande massa 
del proletariato italia¬ 
no* oggi silenziosa* che 
bisognerà suscitare 
principalmente» la vo¬ 
lontà della rivolta libe«- 
ratrice. 
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è tu geografia. L'Italia * r la derma* 
u t n r rendendosi conia d*di'i ut ttttntso 
mio re geogt nfìru tìi fitt Spagna, han¬ 
no tireifio df muti ‘f st nv patirono, E 
chi non lo toni* è cirro. Le di eisìoni 

ihif*tute hanno avanzato in questi 
giorni in direziona della costa occi¬ 
dentale del Mediterraneo e verso i 
Pierenei Orientali , Ossia, Germania 
e fiali a hanno accentuato la minac¬ 
cia d f inicrruzzÌonr del traffico d'umt 
dette strade mariti ime più ìmpor- 
* *nte del mondo e la minar eia d 
accerchiamento della Francia » 

Di chi la colpa? Nert dii popolo 
spagouolo che, da 20 mesi» versa ti 
suo sangue e rovina fa sua economia. 
La colpa ricade intieramente sui diri¬ 
genti dell'Inghilterra e della Francia 
che* con una incoscienza di cui non 
v'è esempio nella storia, hanno aiuta¬ 
to la Germania e l'Italia, suggerendo, 
patrocinando e mantenendo il patto 
di non intervento ; M quale non è altra 
cosa che un aiuto impudente all'azio- 
no italo-iedesca. Benché conscia di 
difendere, con la propria libertà e In¬ 
dipendenza* gl'interessi vitali anglo- 
francesi* la repubblica spagnuoia non 
aveva chiesto all'Inghilterra e alla 
Francia se non il rispetto del suo 
diritto legìttimo di acquistare, col suo 
oro, armi per difendere se stessa ed 
anche quei due' paesi. Ma tale doman¬ 
da, cosi 1 giusta, cosi’ elementare, così' 
degna, è stata respinta. Teribile re¬ 
sponsabilità per coloro che* dallo vet¬ 
te governative, hanno agito cosi’» » 



L'accordo fra le organizzazioni sindacali 


Barcellona, i.iarm 

La [irt\>s:inir imji] usabile dell ai- 
; viisotv strani iti i, sorretta da una 
forte superiori là d'armamenti, ha 
avuto, ira le altre, la favorevole 
eoase^netiza dì affrettare la salda¬ 
tura di tutti gli spìriti reputi bll-Mtii, 
già divisi da lori E ed ingiustizie pre¬ 
tese o reali ; essa ha gettalo insie¬ 
me, tutte le energie* iti urta dispera¬ 
la volontà di resistenza e dì lotta ad 
oltranza. E’ Oggi. nella Spagna re¬ 
pubblicana, il gomito a gomito delta 
diverse categorìe e tendenze di un 
popolo che sta generosamente pa* 
.andò il prezzo dì sangue imposto 
per In salvezza delia sua libertà. La 
illusione, durata troppo tempo, che 
la rivoluzione potesse completa rei 
prima della vittoria sul nemico, è 
ormai superala. Quello che conta 
oggi» agii occhi di tutti, è far fronte 
alle esigenze militari della difesa. 
Xessila divorzio più fra la linea de! 
fuoco e la retroguardia, conscia del¬ 
ibi np arióse dovere dì forgiare in¬ 
stancabilmente le armi materiali e 
di molli pi icore Ir risorse morali in¬ 
dispensabili alla vittoriósa conclu¬ 
sione della lotta, 

« LOS CANA.LLAS » 

E" la fede assoluta, se pur con sa¬ 
lve voi e delle enormi difficoltà, in 
questa vittoria, E* l'epopea eroica di 
un f ir ipoio che non vuole morire e 
che, al fragore sinistro delle bombe 
che distruggono quartieri intieri, 
risponde con il grido che fu quello 
degli eroici difensori di Madrid : 
No pasaran l 


No pasuran 
quale si vìve 
nuovi 


barbari fanno 


K la crivlsa sotto in 
si opera. Invano i 


regnare 


sulle 


ch'ile donne f dc? r bambini sorpresi r gnaulo e 
f dairulìarme nella strada. Niente di lavoratori» 
tutto cio\ Senza troppo affrettarsi, 

In genie arpone al riparo, un riparo 
problematico, sotti i le vi lite dei por- 
inni o nel rifugio più vicino. Una 
giovinetta esprime la sua indiffe¬ 
renza sublime nella frase di conforto 
che rivolge alla sua compagna di 
1 passeggio : Si toca, mata suerte/ Un 
; vecchio fante, temprato da mesi e 
mesi dì trincea, non potrebbe estero 
1 piu filosofo. Non è questa una ma¬ 
nifestazione del fatalismo di cui sì 
dice intestila l'anima spagliti ola. E 1 
qualcosa di più 0 di meglio. E' la 
trunqurlhi volontà di frustrare « lus 
canallas ■■ del frutto della loro sel¬ 
vaggia aggressione, 

UN APPELLO DELLA C.N.T, 

E DELLA U.fl.T. 

La manifestazione più concreta eri 
importante di questa crisiallizzazio- 
| ne della politica spagnuoia intorno 
alla parola d’ordine: « Tutto per la 
guerra ! >, v raccordo recen temei de 
raggiunto fra le due grandi orga¬ 
nizzazioni sindacali : C.N.T, e V. 

G T. E * questo un avvenimento, che» 
nel suo valore politico, non può’ non 
essere accolto con profonda soddb 
sfazione da tuito il mondo antifa- 
I scista. Il documento che consacra 
raccordo seguala i grandi progressi 
compiuti nella ricostituzione dell'e¬ 
sercito popolare» afferma die i sin¬ 
dacati eollaboreranno, con tutte le 
loro forze, alla creazione di forti ri¬ 
serve, a t mantenimento e al rinvi¬ 
gorimento del commi salariato di guer¬ 
ra. a !Fintem (funzione dei lavori dì 
fortificazione e ull'iireresritticnto del¬ 
la produzione industriale, special - 
mente pei' ciò' vhe riguarda le in¬ 
dustrie dì guerra» di cui i) sottose* 


città l'incubo continuo della morte gretanato per gli armamenti assu- 
a domicilio c rovesciano sulle pope- j nierà la direzione unica, In accordo 
lazi uni inermi tornici tate di mitra¬ 
glia. |,‘ effetto morale che ne deriva 
e proprio r opposto di quello sperato 
r ricercai > dagli arrese ori. 


Lcs canallas ! è l'imprecazione 
che invariabilmente esce dalle lab¬ 
bra alio spettacolo dèlie macerie fu¬ 
manti di una casa, divenuta la tom¬ 
ba degli r seri die T ab il ava rio. « Los 
canallas ! » Ed è tutto. Ma quanta 
fredda determinazióne in queste due 
parole di sdegno rabbioso ! E 1 la 
stessa dei ermi nazione che si legge 
sul viso serio delle popolane che sta¬ 
rammo por ore ed ore in code in¬ 
terminabili davanti alle botteghe. 

Le 7 di sera, sul Pmeo de Graeias 
Ln sirena urla di nuovo il suo lu¬ 
gubre monito. La tenebra improv¬ 
visa v di nuovo squarciata dai lam¬ 
pi delle esplosioni e dai lunghi fa¬ 
sci di luce dei proiettori che frugano 
il cielo ; i razzi multicolori saettano 
nella direzione presunta dei bom¬ 
barda lori per guidare il fuoco delle 
artiglierìe anti a ree che li anno ri¬ 
preso d loro sordo tambureggiamen¬ 
to. Ti aspetti di assistere al fuggi 
generale» di udire Le urla di terrore 


col consiglio nazionale di delle io¬ 
ti usi ite, nel quale le due organizza- 
/.ioni sì ridarà li saranno rappresen¬ 
tate. Tl documento -- dopo aver in¬ 
sìstalo sulla rapida nazionaiizzato¬ 
ne delle miniere, delle ferrovie, del¬ 
la industria pesimi e, della marina 
mercantile e delle banche, sulla co- 
etituzione di un consiglio superiore 
dell 1 Economia con la partecipazione 
delle due organizzazioni» sulla lega* 
lizzazione giuridica delle collettiviz¬ 
zazioni, sulla creazione di forti coo- 
pm’a.iivi il' consumo, sul controllo 
operaio e sui salario mìnimo pre¬ 
vede r in corporazione delle due or- 
gai lizza/ii mi ini Eroine Popi dare. 

Inoltre, il comitato d inlesa C.N.T.- 


ai mondo, davanti a tutti i 
per la liberta dei quali la 
Spagna lotta attualmente, che lì pro¬ 
letariato spaglinolo non permetterà 
nessuna manovra contro il proprio av¬ 
venire. che nessuno potrà mettere in 
esecuzione un sinistro piano di rotta 
sulla base informe di un compromes¬ 
so o di una traballante soluzione d'ac¬ 
cordo col nemico. I sindacati vegliano 
per impedir ciò*. I sindacati si leveran¬ 
no come un sol uomo di fronte ai pri¬ 
mo sospetto di tradimento* per allon¬ 
tanare gli esitanti e castigare i tradi¬ 
tori. La lotta finirà scio il giorno In 
cui il proletariato vincitore potrà guar¬ 
dare con orgoglio c fiducia al proprio 
avvenire e pensare all'attuazione vit¬ 
toriosa di conquiste sociali progressive 
e illimitate. 

La classe operaia non accetterà altra 
pace che quella che I ritenete conqui¬ 
stare con la più sublime dello resisten¬ 
ze e il più appassionato degli sforzi. » 

Nella psicologia come nella poli¬ 
tica. rinasce rosi’* per il premere de- 
eventi, Io spìrito è la derisione 
dèi Jó di luglio. 

La batteria * Carlo Rosselli» 

ALBACETE, Mar». 

Il !' ma rio* la batteria a Car¬ 
lo Rosselli » ha battezzato col 
fuoco ì suoi due cannoni « J asti- 
eia » e « Libertad ». 


Per la 



Il Dio dei nostri Cadali 


Lr di / ioni afte già si concentrarono sui fìrt'/tìtero per 
re,può;jet ■ ( it /ninaveia tedesca contro f indi perni mza d*d- 
i 1 nutria — prOiiaotaio cu positi do delia politica ìnOs^oti- 
/ii/tne e contro la mtrezza dal nostro fìtttìs*\ muovono 
Off (fi dii ti s s Olio fi elle /jqS ì ZIQH l TC/fUl/ fili di ne i n . { r (IffòìlC. 
Esse sono sostenute da cannoni^ mitraglio f rici^ aeroplani 
tedeschi, lì tradirne alo defff interessi vitali e per noia enti 
dati* Italia, compì alo delia dittatura fascista, itti come prezzo 
la ìtmwrmi astone brutale della libertà della Spagna. Dal- 
f Europa Centrale al Medìterrnnetj. I alleanza di guerra Ber- 
lino-Ilonfff. sorretta dalla c&uiptic là attiva del conservato- 
risitio itifflese, tncorarjpiala dal non-intervento suicida della 
democrazia fra/unse dì governo _ addensa le sue minacce di 
oppressione e di preda su tuffo il continente. In Spagna, 
essa (fioca là suri carta decisiva. Il conflitto spatjtutolo iv- 
rolge il destino di tutte l'Europa : perche in Spagna t contro 
la Spagna, è l'Europa fascista che si batte. 

Di fronte alla possati le coalizione dei suoi nemici, il po¬ 
polo spatjnnolà rimane in piedi, eroicamente. Le raffiche di 
fuoco c di morte, che l oc azione fascista rovescia sulle 
strade di Barcellona, non indeboliscono, ma esaltano^ lo 
spirito di resistenza. La volontà di vincere supera ogni di¬ 
senso di dottrina. Le due grandi organizzazioni sindacali 

r.A .7\ e E.G.T. — consacrano, col loro accordo , Vunità 
delta classe operaia spagnuoia , esemplare avanguardia del 
proletariato universale* 

La salvezza della Spagna e un interesse essenziale cd 
immediato di tutto l'antifascismo. Lottare per la Spagna , è 
lottare contro ìa servitù politica e sociale , contro la guerra 
e la barbarie nazionalistica. Oggi, non e à che un dovere 
imperioso ed urgente : intensificare le prove concrete della 
propria solidarietà alla Spagna repubblicana e rivo!ozia¬ 
no ria, in trincea, nelle piazze, con Voffcrte del braccio o 
del denaro - 

Ascoltiamo la voce dei nostri Caduti : 

Noif antifascisti italiani , abbiamo già fatto 
motto - A Madrid » in Aragona, nella grande forma¬ 
zione che si intitola Garibaldi,' nella più piccola 
che si intitola a Matlteotti, sporsi o riuniti, sa tatti 
fronti, in tutte le formazioni, valorosamente com¬ 
battono gli emigrati» Con loro combattono compa¬ 
gni venuti dall*Italia* 

Non basta * Dobbiamo fate di più . Dobbiamo 
ad un tempo alimentare e sostenere le formazioni 
che sono in Spagna ed accentuare lo s/orzo di pro¬ 
paganda e di azione in Italia. 

Carlo ROSSELLI. 

Per la Spagna, tutte le energie m 

Per la Spagna, tutti i pensieri r 

Bisogna che i compagni stranieri ci aiutino m 
Con armi, con denaro, con uomini, con una agita¬ 
zione continua che svegli le masse e influisca sui 
capi . La lotta in Spagna non é che il primo atto 
della lotta decisiva universale * Inutile sperare di 
sottrarsi a queste battaglie . Non c r é popolo che, 
senza combattere, possa sfuggire a/roppressione 
straniera od interna , 

Libero BATTISTELLL 

(c Io tiro avanti , da una ferita all*altra, da un 
combattimento alValtro, guidato dal sano istinto di 
non perdere nemmeno un*ora di questa guerra . 

Renzo GIUÀ. 

Alle sorti della guerra civile spagnuoia è legata 
la causa della liberazione italiana * Bisogna esser 
presenti . 

Giordano VIEZZGLI. 


La 


gioia 


di 


- 


vivere... 


— Viva il ìiostro amato Fiihrer che 
ri ìia reso ìa vita degna (V essere vis - 
.‘iifii t — ha detto il viaresciallo Cov¬ 
ri ny alta seduta, del lUuchfctag che ha 

('.on+jcrato rAnsohlute. 

burlando iti nome proprio, non v e 
dubbio che il maresciallo e stato sin- 
crrj. Senza it Fiihrer, infatti, tlìffv 
■■ii nenie egli avrebbe potalo compie- 
i** quella straordinaria carriera che, 
ii*. pochi anni, da modesto capitano 
ci aviazione, ha fallo di lui imo de- 
fh uomini più ricchi della Germa¬ 
nia con palazzo ht città e riti e in 
Cam pugna. Senza contare quella ite¬ 
ci ita dì ulte funzioni statuii t per cui 
il suo guardaroba c diventato un de¬ 
posito, unico in Europa, provvisto di 
qualche centinaio di costumi i più 
pittoreschi del mondo » Non cè che 


[ . 1 1 .T. b;i biru ìato tiu appello allo. ■ ì m impera che possa dare soddisfazio- 

fra l'altro : ni cosi' variopinte e 


in riti ilice 

te migliaia 


popolazione 

« Dietro le migliaia e migliaia di 
soldati, per la maggior parto figli della 
classe operaia* r lavoratori delle duo 
centrali sindacali formano una mu¬ 
raglia di resistenza ; e, uniti, imprime¬ 
ranno alla produzione un ritmo di 
vittoria. 

Nel pubblicare tl loro programma di 
azione comune, riLG.T, e Ja C.N.T. 
proolamano* davanti al popolo spa- 


lopinte e hi gioia di vì¬ 
vere. 

Il maresciallo ha parlato sincera¬ 
mente anche per i suoi camerali che t 
pure con rango inferiore, sono dì- 
ventati ì mugliati del regime . Per lo¬ 
ro, la cita merita vero mente d'essere 
vìssuta t con o senza burro . 

Ma non si può ’ dire che la gioia di 
vivere sia d fenomeno più caratteri - 
stico di questa ascesa imperiale det¬ 


ta razza germanica. Il fenomeno non 
è generale. V'c chi la sente in un 
modo c v'è chi ìa sente in modo op¬ 
posto, in forma negativa* 

Quanto avviene in Ausfrui t dopo 
la frenesia di entusiasmo spontaneo 
che ha spinto questa Marca germà¬ 
nica ìli seno al Iteteli, starebbe a 
dimostrare che spesso la gioia è tal¬ 
mente contenuta da sembrare quasi 
dolore » anzi terrore. 

Un iniziato V esempio il maggiore 
Fey t ex-vice+cùncelliere sotto Dolifuss, 
che sì è dato la morte, dopo nerr 
ucciso sua moglie e il sua bambino. 
Il capo dei legittimisti austrìaci » il 
conte Wolf' s è dato anch'egli la unir¬ 
le. L' ex-ministro con Doli fuse e con 
Schusschuigg, il barone Neustaedlcr- 
Sturmer si è ugualmente ucciso , Tut¬ 
ti germanici di pura razza ariana. 

! corrispondenti viennesi dei gior¬ 
nali stranieri parlano giornalmente 
di altri suicida di ariani puri e d j 
giudei che fanno a gara ad offrire 
al Fiihrer la prova concreta della 
loro riconoscenza devota . 

Naturalmente, bisogna accettare 
tutte queste notizie dì suicida n ca¬ 
tena, con molte riserve, Come t'entu- 
siasmo plebiscitario, la morte improv¬ 
visa non è sempre volontaria , E" as¬ 


sai probabile che molti siano stati 
spìnti a tale passS da determinazio¬ 
ni tutt'altro che autonome. E che il 
suicidio sìa nìenl'altro che un omi¬ 
cidio ordinario. 

Salto Nerotte t (Uaudio e tanti altri 
imperatori liberali, non avveniva dì - 
rasamente. Solo TImpero è in gra¬ 
tto di oflnre questi esempi eccezio - 
nuli di disprezzo della ri hi e doli a 
morte. 

Se si ricordino i morti, non biso¬ 
gna dimenticare i virenti. 

Migliaia, decine di migliaia dì au- 
striaci' con un pudore del tutto ger- 
munirò, nascondono nelle career) la 
t (} ro goda tli vivere* E, per il pròssi¬ 
mo plebiscito, non andranno neppu¬ 
re a votare, diè essi preferiscono it 
sereno raccoglimento delle galere al 
frastuono d una festosa giornata elet¬ 
torale. Sempre voi un tari a mente t come 
i suicidi . 

Quello che è notevole e che r gì or¬ 
nai’ iti ilesini d'ogni paese, » quali st 
sono strappati ì capelli per gli or¬ 
rori dei processi di Mosca f non si 
siano scomposti e pare flou abbiano 
intenzióne di scomporsi per quanto 
uvr iene in \ astri a* Ugni buon rea* 
zìt hatio gusta, alla maniera di Goc- 
ving, la sua gioia di vivere. 
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Note 


a un discorso 


ai 


IL discorso tenuto il ib marzo dà 
Mabbuimi ali.* Camola dtuta com¬ 
parale non e più un lai o di attua¬ 
lità, Non ha jm [u a tempo a « etì- 
tiare » nei iiumcio scoi,so del no¬ 
stro gkinjale et e oi mai troppo 

« vece a lo » per questa j minerò. i at¬ 
ta via esso merita in certi parinolan 
lì,CUru liti', vi elle lUemamo alma» 
stari za tmei issanti, he non altro 
per n ni : cimare alcuni appelli dulia 
psicologia dui nostro personaggio. 
Per un uoiJiu ette occupa la posr 

Y -Olii 1 Hi M ussoldu I hilpjiautlt ili i di 

Indagine dori sono inai eccessivi. 

T uno generale dei discorso, ] 'irn* 
baia/.zìi. Mi calne era da prevedei- 
st p«'* É ehi Com .- e ì'tttir oratm in ile, 
duttu egli 6 inimeilultamente rlcor* 
60, per spiegare la passivila Ita* 
tinf'u l; nunzi all' \ u seni assi, al pro¬ 
ra denle del .. siidahleiiiiicraUci. Ari¬ 
ci. e i tìo \u I l ! e 111 1 j e ra i ie i vi-1 c va lui 
I \n 'i |, - pj ni colpa non hanno 
mai i ^ucialdemih inLcv > ) li dm 
quo ala. iì.iLi i he agl* inizi! di mie!'a 
che può' d--finirsi l'epoca suciuMe- 
niiii‘1 altra, i mio Vienna quanto 
Wrumar riienivano logica Fu alone 
dei due Stali in tuia suta >, Ma d' p 
lo -appi a mio bene, miche se per 
qtinlrle ctutt parsa In rt sa può aver 
avuto sapore di novità 

Nel numero «coro abbiamo a va¬ 
io ore-a si un e di acre mia re, proprio 
In alleata rutta toiij ut motivi e al li¬ 
miti detjhidiVicine soHiitista olFìdrn 
dell 1 A nschiuss, Ma rii questi Umili 
e in gerì errile dei motivi per cnì i 
rifiniteli baimi» cessalo, ifopo Pav- 
vento di Hitler. di r favi rcvoji 
alla fusione, Mussolini si è beo 
guantata dai parimi 1 . Lr j compatse 
villino Istruì le, ina slrm a un certo 
pillilo. 

La famosa storta doti© quattro 

dlv «toni Imùnlè al Brennero ne)Fo- 
st in» del m.'ii ò aiata spiegala dal 
capo del governo $ taira no coma « un 
ulto di c lemmi! a re preni ir/Ione » 
elir* non aveva arfaflo il fine speci¬ 
fico di opporsi a T assorbì mento del- 
rx usi ria dn parta detta Germania, 
li! proprio im peccalo che per circa 
quattro nnnL durante i quali Mus¬ 
solini è stalo coni imi amante esal¬ 
talo dalla siiimpn italiana ed tritar* 
(in zinnale comi e una *wr ic di Fari¬ 
nata degli liberti delHnrttpendcnza 
austrìaca, cgM non abbia mal Do¬ 
vuto un mintilo di tempo tìtapoiif- 
l'j’e per mettere a posto In erse c 
far in cere trini e Interpreta* Ioni ar¬ 
bitrarie, Quando M deve provvedere 
alla porle di mima ni mine milioni di 
persone «‘he hanno rinunziato spon¬ 
tanea mente a pensare con la pro¬ 
pria testa,., 

Nella seconda metà ilei discorso 
una massima aurea, buttala là per 
epirnro l'nceemm fatto nlFìnlzlo 
che " iiuanto è accaduto doveva fa¬ 
talmente avvenire « Quando un 
f ve alo è fatate, hi sentenziato il 
duce fra gli applausi fragorosi del¬ 
le comparse, vale meglio si faccia 
con voi piuttosto che malgrado voi 
o, peggio, contro di voi. » Quando 
un è veri lo è fai a le.,. Ma dove è an¬ 
dato n finire allora U volontarismo 
'imeIste ? Quando nel 1925 Musso¬ 
lini dichiarava al Senato che la 
propaga rubi per l'annessione non 
era ammissibile, evidentemente al¬ 
lora egli aveva del falò austriaco 
un'idea molto diversa* E' da notare 
In orni modo che in questi giorni 
i gmniaH hanno falla mollo uso, 
prima e dopo il discordo del magni¬ 
fico loro padrone, dei concotti dì 
[filo e di tf. xììit m Bruito seguo per 
"oro e imo no, naturai mente* per 
noi. Chissà che un giorno la vit¬ 
toria rcpulddinma in Spagna e il 
rispidin il t i canati non i ieritrino 
nuche essi nei novero dì quegli av¬ 
veri Imeni 3 fatali che ^ mQ Ilo si 
tacciano con tini piuttosto che mal¬ 
grado n contro noi. Non c%> che 
da aspri fare. Quando éf fm a che 
fare con delle persone tanto ragio¬ 
nevoli fnnchc se qualche volta un 
po' tarile nel comprendere esatta¬ 
mente que] che è fatale e quel che 
non £) 
bili. 

La piu bella affermazione il du¬ 
ce (te Le riserhata per la fine, quan¬ 
do ha voi ilio spiegare che In pre¬ 
seti /:] dei tedeschi ni Brennero e 
un fa II atei lo di nessuna import nn- 
ztì. « Per noi fasci>ti le freniier<\ 
tulle le front mre. sono sacre : non 
$1 (I tee ul oli o-, si iti fendono. i> 0 a ni¬ 
ni a dì Cm^ìo Campo resi, ì! donzello 
repubblicano del comune di ForlF 
Innamoralo delle belli 1 frasi toni- 
Irmi ut 1 (anche se vuote) e passato 
rei rcqnn del » Favalier Mogi ardo » 
dì Antonio Relt rnmallL come devi 
aver sussultalo di gioia ncIFaJlre* 
tomba sentendo che uno della tua 
taira, e cerio maggiore di te, ha 
liseosso SI Ino eenin ! Bella frase, 
quella di Mussolini, e ben della in 
modo da far correre un brivido per 
In schiena del 1 " comparse : ma lina 
frase che, a a un lì/znrln un marno n* 
lo. rum ha alcun se riso. Tulle lo 
frontiere sì discutono o sono fatte 
per d[settiersi : poi si difendono. 
LTtnlìa discusse per quasi cinumm 
Farmi, dal l^Hfì al 1915, Viniquo 
confine che Ics poneva alle facili 
aggressioni da parte dall* Ausi ria; e 
proprio la frontièra del Brennero 
con !a sua tnrorporazinno lì ima 
mi fi orati za allogena è stata uralcn- 
t e incute discussa, anche da Musso¬ 
lini. In Balla / Ma quando un dii* 
tutore parla ai suoi sudditi nel mia- 
dro di una coreografia sapiens (v 
mente preparata può* dire tutto 
0 nello che virole : un ridi zi oso bri 
vi do correrà sempre lungo la schie¬ 
na ite! suoi ascoltatori*., 

Ln concInsinuo e una snTn e molto 
semplice Mh santini ha cercato df 
rln re ad In f endere nir 1 i ituIÌAqj che 
Barrivo di' Ila Ber man li af Brenne 
ro non ni p preferii a alcun pericolo 
per T Ita Ila. fiabe che avrebbe fal¬ 
lo meglio a raccontarle. come sudi 
dirsi, al Kaiser. Sarebbe stato mol¬ 
to più serio ed onesto da parie e un 


dichiarare ut un mudo m in un 
Li - « che eg.i ha cil iuht opporiuiiu 
iU barattare gli interessi perma¬ 
nenti dell 1 Halia culi certi vantaggi 
iransituii offerti ul lascieuio daini 

p >iil iCfi d«-, boòjc. 

La Situazione 
delia Cecoslovacchia 


li governo inglese — il quale iu t 
curii e nulo, tenace professione di 
realismo polisco — hu ©piato il suo 
coraggio sino al punii* di affermare, 
Ui eontraddUtorio con Hitler^ che 
rii iene suo diritto e suo dovere di 
interessarsi della situazione ueJi'Eu* 
rapa centrale; ma non ha voluto 


ad U> 
nelle 
( foruio) c 




ti otn 

asti incendi 

■ t'-Mi.pO - 

vicinali zc i: 
per due giorni 


marzo 

> LlllppU* 
moiitu- 


Delcrolx 


lulno 


;iorni distrugge- 
mieri boschi, con danni nie- 


Esaunta o in \ia di esaurimento 
Lt picsLorie austriaca, 1 interesse 
di tutti si volge ora verso la Ceco* 
sìip'va eri idi. Non v t alcun dilli Mu 
clic Lati unzione ih da Gei mania si 
parlerà, appena che essa avrà dì- 
gelilo 1 Austria, su i suoi rapporti 
un la v.cuta rapuhldica. I.e prole* 
bte che il Reich ostenta di so'le¬ 
vare ad riguardi deli e pretese per- 
ìvcuzhmi di cui ©a roti boro vittime i 
■ re ni ilio ui e mezzo di i ed escili tir 
cìnsi ne! confini de.lo Stato czeco, 
lii-u s :;o assolili amen le da prende* 
re hi scria considciazione. Vi pus- 
| sono essere o essere state delle - in- 
idustlzse sporadiche e si poi rei» he 
anche ammettere senza alcuna dif- 
h col hi che lo spìrito che anima il 
governo czeco dinanzi olla mino¬ 
ranza tedi cu sài urta spirilo di dif- 
f donzu nazionale» cui sorrìdo Falca 
di associ jì re pinii piano gli allogo* 
ni : ma che cosa è uueMo, dinanzi 
alla barbarle ruzzisi leu o n aziona* 
lisi ira ili cui hnnru» dato e danno 
numerose f>nnv ì governi lotalita* 
ri? Itenmìnate le doglianze del par¬ 
lilo llirjitdri u le quasi Ioni che sono 
n[FordIne del giorno ìn Cecoìovac- 
rhia n proposi tu dei rapporti fra 
czechi e ©udeli e vi colivi lire reto irn- 
medi itnmmlc che .si traila di uri 
conflitto che non riveste alcun ca¬ 
ni Bere di Iragicilà. 

Ma i! governo di Berlino lo vuoi 
Ingrossare e sfruttare per creare un 
pi desto al suo intervento negli af¬ 
fari interni dello Cecoslovacchia, 
[/ultimo discorso ili Hbler a! Reirh- 
3(ag (iy marzo) neri permette dì prc* 
vedere a que^hi riguardo nulla di 
1 ' 11 ano. Ecco perchè Fin te resse di 
hit 11 gli uomini di cuore si porta 
a lina ini ente verso In Cecoslovacchia 
e nessuno può 1 trattenere un senso 
di ammirazione dinanzi a II 1 in trepi¬ 
di là e al sangue freddo con cui una 
popolazione, su cui pende la minac¬ 
cia dogli orrori che devastano in 
questo momento l i Spagna, attende 
Ira il mi illaidente alle proprie oceu- 
pnzionL 

La difesa della Cecoslovacchia 
presenta un n^peno diplomatico e 
un aspetto militare; ina poi i due 
lati dello questione si confondono 
insieme e j problemi militari ap¬ 
paiono si retto mente condizionati 
finI termini della situazione diplo¬ 
mai ira. 


dira di più c si ù energicamente n- 
f ì ul ut o di assumere nmpqgnu di 
correre su a imo della F.ecosiovue* 
ehm qualora questa fosse aggredì- 
fa. In questa eventualità la repub¬ 
blica czeca non sarebbe quindi as¬ 
sistila che dalla branda e dallp 
Russia ^ ma quale aiuto diretto e 
immediato potrebbero mal darle 
questi due paesi? 

11 problema militare della difesa 
del i erri torìn nazionale comporta 
per gli czechi soluzioni e difficoltà 
diverse a se con la del co ni agno del* 
a Polonia e dell'Ungheria. Se, 
come sarebbe ragionevole prevede¬ 
re, questi due paesi inteudessoro 
Mdorno quali; ini* russe abbiano a 
rimi favorire, per la loro sicurezza 
a soltanto pej- la loro sicurezza, uri 
ulteriore allargamento delFinflucn* 
m tedesca, resercito czeco potrebbe | Itone, 
disporre di un confine a cui pog- 
giare le spalle e ritardare efficace¬ 
mente, In atteaa degli eventi, l'ava ri¬ 
data tedesca. L esercito czeco ha, re- 
Int iva mente ai propri effettivi, una 
efficienza formidabile e non è in 
niwmr modo un'entità da sottova- 
mtare. Ma se la Polonia e 1“Unghe¬ 
ria mantenessero un contegno am¬ 
bìgua o si unissero apertamente ài- 
la He min ma, allora la situazione 
sarebbe, per la CecoslovncdiSa e per 
i suoi alleati, inollu più grave. 


vani» 
vanti, 

A Tticusc dì Lct'ce un uicujnlMj 
scoppiava ut-Uo ©lahilimeutu p* i r la 
lavorazione del laUtcco, *Lt>tniggen- 
dotte 400 quintali e dunneggtulldu i. 
fabbricato, 

A Bar]assilla AliiuUuj un gra\i 
in eudiii t. appiccava in una fab* 
.*h a di mobili producaliJn daiiiu 
per Ite) mila lire circa* 

Nil tv intono di Som uhi Lombar¬ 
do (ria Ila rate) un vasto incendio h^ 
distrutto unii folta pineta pi od accu¬ 
lo danni per alcune decine di un* 
gliaia di lire. 

A Valeraf S. Pancrazio (Parma) il 
fuoco ha distrutto completamente un 
mutino con danni per olire *UJO*OhO 
lire. 

A Olilavoesu (Biella) un corto tir* 
mito sulla lìnea elettrica provoco un 
vasto incendio che si estese ad lino 
r tabi!imenio di fibre tessili, distrug¬ 
gendo le mulerie prime e danneg¬ 
giando gravemente lì fabbricalo, I 
Janni oltivpiu&uuo il mezzo ini 


ili C, uà- ! I Ìli*) I /( 
con i it£stfs$ ! m"i# # 

t ji tarerebbe .i 

o Del rrco/r ctoi tinti 

i-Ji 


Sr lti rore 
stai a spenta 
fascisti» t'ssu 
stilare t u 
funzione anche piu fiuta ih q 

ih:liti qtl Ite tt j jìoVtUlr ttitflilìlC 

itali*/Bitta itUoiti espi 
dici anni or tùito, 
contro colui eh*\ p 
scandalo fumiliar 


}S$e 

dai 

t“' 

I 

fi* - 
tiri. 
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Ci ifuJ t 
UUltOr~ 

■ sii * ti I.v fc • zzo 

r peara ai urto 
ucci j i emluio 


L ' ultimatum 

alla Lituania 

A voler feludIcaro dai contagilo 
della Polonia, torta di circa trenta 
milioni di abitami, nei riguardi 
iella piccola Lituania, non c'è dav¬ 
vero da farsi molte illusioni su la 
saggezza della giovane repubblica, 
aorta In nome del diritto nazionale 
e già maiala ehm alle ossa dì na- 
zh nullismo sopraffattore. Per un ba¬ 
nale incidente di fronti era avventilo 
PI! ntnr/o, il governo di Varsavia 
!m creduto di potar porre la spada 
alla gola del suo vicino e dì poter 
risolvere sotto In pressione di un 
ultimatum un problema, complesso 
e vecchio di anni. Per ora II gover¬ 
no lituano, non assistito da nessu¬ 
na grande potenza, ha dovuto, da¬ 
ta la sproporziono delie forzo, cn- 
pBolarc: ma questa non è una so¬ 
luzione. I rancori rimangono c si 
mantemrono, pronti ad esplodere 
alla prima occasione. 

D Cronista 


A Parodi di Spezia un vasto in* 
evinta) si è svilujiputo sulla monili- 
gna distruggeiulu boschi cd ohw 
li f e mi bardando Palpitato sottostan¬ 
te. 1 danni sono ingenti. 

Ad Appiano (Alto Adige) un ìnccn* 
dio ha distrutto completamente un 
fabbricato colonico. 

A Dro {Alto Adige) il fuoco ha di* 
strutto due case coloniche mio le 
scòrte e gli attrazzi do lavora. 

A Mus: gii ano (Intra) un vesto in* 
Gaudio 'ha disi rimo i uteri boschi in¬ 
sieme con un cascinale. Fu vivaio 
eli GO mile piantine è staio compie 
lanterne ridotto In cenere. 

A Casielrottu, presso Bolzano^ le 
fi animo hanno disi rutto una mihssì!- 
ri. IhiEiiii di eli hi rati 150 mila lire, 
E, con gli incendi, continuum* ì 
furti, 

A Botila sono tali operati 14 ar¬ 
resti per furio di filo di rame sol 


tratto ai cavi delta lìnee elettrici io 
nel suburbio. Ottanta quintali dì re¬ 
furtiva sono stati sequestrati, insie¬ 
me con autocarro carico di K quin¬ 
tali dei filo stesso, già in partenza 
da Porla Maggiora, 

Si tratta di una vera banda che 
aveva organizzato il traffico di mie* 
metallo, 11 quale veniva spedito 
u Napoli ed a .Milano* dove alcuni 
affiliati della banda medesima ^in¬ 
caricavano delia vendi in. 

E' degno di noia iì fatto cjic il 
furto di melai lì e di rottami metal¬ 
lici dà vita, in Italia, ad una vesta 
rete di traffici clandestini che sem 


se stesso c i associazione dei man* 
luti ttt fascismo : aborto morale . 

\el moiri* nto in cut la Gerì) unni 
di Hiffcr ( imperitthshj c rnziistu % 
io mi nata dalia cotoni \ 4JclI unìnut 
integrala dei tedeschi in Europa, si 
uccumpa sul Brennero e rtatara r^- 

ruliztatorc della ritto Chi è coaMtI- 
fo , nWFimpo^jtiàifffd di *j isti fica 
zioni diverse, i confessi'* ,ha 
iuvutu $utnn r le U'tjtjì <h una fina¬ 
lità storteti, contro e ai In sua unni- 
reggenza e lù sua orniipfdt u za si 
sono rivelate pìrlu&tititcu e vane ; 
nei momt nfo in dii .Uifòitaiaì, fa¬ 
cendosi complice della violenza hit 
et tana, carte* i y i tisultati of b'uii- 
■ *, col sangue del popolo, dopo una 
guerra atroce e abdica albi sicurez¬ 
za del paese per rfrutarjj subordinati* 
strumento del piano di guerra e di 
egemonia del IH v Itcìcìt, iì sujtun 
Delcroix projfilntari 1 «ri corri una 
volta ic sue mutUnzioni a setti zio 
dtl fascismo contro Pitali 
S* i di. a ra f u p**r sputare in U* na 
la delega:i*ntc degli t\rCom tal(fcii/t 
tedeschi^ capeggiati dal principe di 
i‘oburgo t il funzionario Itele un j kù 
esaltato incordo e Iti coupéi azione 
fra Li BontaiìUà * il Gcrmanr turno » 
rumi m {« premessa *’ ta condizione 
per iordi «e c it progresso in Eu¬ 
ropa », cd ha aggiunto : « L'affinila 
dei piincipi crea la solidarietà iic* 
gVÌnter*'s$i m curar {'amicizia dei po¬ 
poli determina Vincontro dei capi 
fra te nazioni impegnate a difende* 
re H sacro patrimonio umano coni re 
le oscure forze che hanno fatto del 
sovvertimento un principio £ delta 
distruzione un sistema. » 

/{ ger ninne senio ^ ossia t hitlerismo, 
si afferma *un la conquisto armala 
dei paesi più deludi, col cuneo di¬ 
sprezzo del diritto dei popoli, con le 
più atroci forme del mttito,T$ÌMo ag m 
gressuo e del totalitarismo impla¬ 
cabile, ha ramati il a „ ossia il fasci¬ 
smo, rei* In a le sue gesta in Spagna 
massacrando dall'alto le popola zi cr 
ni e off tendo uomini ed ormi — cioè , 
il sa tigne e iJ ilenaia dei popolo a>- 
serrilo uì nemici della liberta re¬ 
pubblicana. S quanto alla disitu 
zia iì e, attuala per sistema, ri vuole 
una cecità morate più grave di quel¬ 
la fisica, per indurre il retore cg- 
mandanto a denuneiarta come capo 
di accusa contro gD antifascisti, 
mentre dalle rovine *4in0«tarmff dei 


Dopo gli accordi ( 

tra l'Italia o l'Inghilterra 


• r \ ‘ f“- ♦ i 


Le politica degli accordi 

di €€ clearing » 


1 


Dopo lite furono tolte le san¬ 
zioni economiche, e approfittando 
del fatto che numerosi Stali 
avevano cessato le relazioni conr 
marciali con l'Italia, Il governo fa¬ 
scista. per evitare ì disavanzi che 
abitualmente pesavano in tempi an¬ 
teriori sulla bilancia commendile 
italiana, e incidentemente, rnsF, 
sulla sua bilancia dei piu ameni» m- 
tDrunz/O'ualI, verme successivaiiscntc 
■uiicludendo, con lu maggior parte 
Stali europei, ex*enuztamsti o 
m>, acci udì di compensazione, &c- 
compaguail da accordi li mllaitti pii 
Tutto ciò 1 » nel eavi.i intcuLo 
dì equilibrare, a per lo meno ili limi¬ 
tare a cifre ra 2 infievolì, il disavanzo 
delta bilancia commerciale. Neces¬ 
sità tanfo p ù iuelultnbìie, del re- 
sto, poiché la slolla resirizìtme fa- 
scishi dell 'Gin igra/tane, col far di* 
scemi ere il numero degli emigrati, 

. . t da COO.OOO. in media, animalmente, 

UiL le sorjircse sono possi- j rie! periodo prcfasdsta» a U,71 iì t nel 

Hrtlì, avevo provocato, nel co u tem¬ 
po, (‘esaurimento quasi Integrale dei 
due n ire miliardi annui die pro¬ 
venivano una volta dalle rimesse 
degli emigrati. 

Nel IDBG, grazie alla polit ica degli 
accordi di « clearing » nia anche 
in parte in conseguenza delle san¬ 
zioni — si era ottennio U ragguar¬ 
devole risultato di far scendere il 
illsavanz.o commerciale a poco pfù 
di due miliardi. 'L'Ultavia, per quan¬ 
to con tali accordi si fossero poste 
nuove condizioni, atte a risanare il 
comi nere io estero italiano, la prepa¬ 
ra /.ione delia guerra e la consegue!!* 
te politica autarchica ri hanno con¬ 
dotti di nuovo a una stai mutane de¬ 
li;! ri co. perfino verso taluni Siasi di 
cui eravamo stài è creditori fino a 
un anno fa : Infatti, i conti di 
« clearing », con gli Sfati cocon- 
traenli deintalla, risultarono gene¬ 
ralmente attivi, benché in modo 
sempre più decrescente, fino al giu¬ 
gno del Fanno scorso. Boi, vomiti 
successivamente a scadenza 1 paga¬ 
mene per Fanno in corso, ed es¬ 
sendo più elevaii + tra questi, 1 ver¬ 
samenti da effettuarsi agli esporta¬ 
tori esteri dì quello che non fossero 
ì pagamenti a favore di esportatori 
italiani, la situazione si rovescio' e 
I unsi ri debiti andarono sempre più 
aumentando, c ol disavanzo poderoso 
1 li e la politica di riarmo aveva pro¬ 
ti aito nella nostra bilancia commer¬ 
ciale. Onde, al Itf marzo 19d8 così' 
si presentava la situazione di cassa 
dei vari u clearing© », 

SITUAZIONE DI CASSA 
DEI VARI - CLEAIUXGS * 
ai 18 marzo 1858 1 * 

Tonde in lire it. 

Stati (t) (2) 

Ridgio 7„]te1.730 — 

Bulgaria .. E£.333,ftj0 — 


Bretagna 


Cecoslovacchia 
Danimarca ... 

Estonia ..._ 

Finlandia 

Francia. 

Germania. 

lìran 

(ircela ... 

Islanda 
Jugoslavia 

Nur vegia 
Glandi, 
Polonia .* 
Porto i allo 
Romania 
Svezia .., 
Svìzzera 
Turchia .. 
Ungheria 


29,4G2.9tÌ8 


a m.m — 


u.msm 


2.876.443 


17.S7G iSi 


8/277,206 


m.tfà 
120.313 
114,270/29* 
08.01 G.S20 

5^,103 

65.993,215 
1.033.534 
9,473,880 

29,787.000 

62,506.154 

HI.3Sl.3te) 


brano assai vantaggiosi, nonostante 

L« r .!Sff hÌ0 -■ vist0 t e - he Ulli fl,rti ha ? u ° Manieri V n V uUivì di liarccUoim si 
assunto In pochi mesi, proporzioni btrmyouo, a centinaia e centinaia, 

straordinarie. , cor ,^ straziati dì danne c di fau- 

elidi L 

■ « La pace è minacciata da questa 
fOltta » — fra esclamato il signor 
fiele mix. Quale pace ? Quella che 
dovrebbe assicurare ai lì ranni dei¬ 
ficati t coni e nei tempi più oscuri del¬ 
ie civiltà arretrate* la rappresen¬ 
tanza irrevocàbile e la gestione ìn- 
eoufrollata dei popoli abbrutiti e del 
loro destino ? 

Quella che dovrebbe pentì et fere 
al qrrmanesìmo {hitlerismo) e (ititi 
romanità (fascismo) rf'imposscxsarsi 
dell'Europa senza. * rìschi dì una re - 
sistemo annata e dì schiacciare , per 
il corso di generazioni , le libertà 
untane e i diritti sodali dei lavoro 
sotto il feroce dominio della reazione 
rapitatistlra internazionale ? 

Questa non è fa pace* Non è la 
pace per evi caddero, nelle trincee 
italiane, quei figli del popolo che 
furono spinti al sacrificio da una 
propaganda che rivendicava , per i 
popoli , Vautodecisione e t per i lavo¬ 
ra tari» il possesso degli ffrumenJ/ di 
produzione. 

E quando U signor Deìcrùis osa 
farsi interprete di quei raduti e deh 
te raggioni di quel sacrificio t non è 
che un mistificatóre prezzolata : un 
istriane più ripugnante che compas¬ 
sionevole. 


t3.738.8G0 — 


* ■ ■ ■ * i. i 


Tata le 


33.109,304 


106,777.289 532.011,303 


Sa!dt> passivo,. 42G.8G4 dU 


1) Ordini di pagamento a favore di 
esportatori Italiani in sospeso presso dì 
noi per mancanza di disponibilità. 

2) Ordini di \i i cimento a favore di 
esportatori esteri in sospeso per man 
anzi di disponibilità presso Istituti 
■orrispondenU. 

(Corriere della Sera, 15-3-38,) 

Non é sorprendente, quindi, che 


d governo fascista potesse annun¬ 
ciare a ila Ca mera, pochi giorni or 
sono» che da! 20 febbraio 1937 ad «>g‘ 
gi, la riserva aurea della Bario: 1 
d'Italia era rimasta immutata : è 
per fellamente logico che, non pa¬ 
gando 1 propri debiti intemazionali, 
rimanga lutto Foro ili cassa. Venga 
pero' fi momento ìn cui la situazione 
dei conti di « clearing » sarà diven¬ 
tata cosi* passivo da far reelnmaro 
anche gli Stati jp:ù pazienti eia* 
che, al ritmo attuale, non può" tar¬ 
dar e -— c allora si vedrà che anche 
il poco oro della Banca d Italia 
scomparirà Senza contavo, poi, che 
non abbiamo accordi di u clearing » 
che con gli Stati sapraindìcutf e 
che siamo generalmente debitori 
verso gii nitrì Stati, giac h- r impor¬ 
tiamo da essi molto più di quello , 
che non esportiamo. 

Da queste considera zumi rifluita 
chiaramente che gli accordi di ^ dea* | 
ring >► sono un ottimo rimedio tem¬ 
poraneo, se ad essi succede una 
polìtica degli scambi che tenda a 
normalizzare quest: col ritmo della 
produzione e reciprocamente. Se 
pero 1 come fa il governo fas rista, «1 
prosegue a ritmo accellerato un riar¬ 
mo costosissimo, è ovvio che, né gli 
accòrdi dì « clearing -, né urna!tra 
oolittea commerciale, «armino suf¬ 
ficienti a far sparire la causa per¬ 
manente di squilibrio che è sto-Q 
introdotta nell'economia italiana. 

Carlo SECCE 


Uscirà questa settimana 

Carlo é Nello 
ROSSELLI 

di 

Gaetano Salvemini 

Edito da «GIUSTIZIA e LIBERTÀ' » 


Il successo delle 
conferenze 
di M, Salvadori 

agli Stati Uniti 


D 

mi r I ; 
n a 
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{olili 
■chi e 
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Per la vittoria 

dei repubblicani 

spagnoli 

Un telegramma a Negrm 

t Gl Dettala e Libertà » f 1! partito so- 
» alisi:] c 13 parlilo comunista ltallp.nl 
hanno Inviato, iì 17 uirirzo. II seguente 
tata, rnmnrm : 

Presidente Ni grln, 

* Capo governo Bopuìihltca 

Barcellona. 

« Net rnomanti» la cui le truppe di 
Musso ih condii uno 3 . 1 nuova offensi¬ 
va contro l ese rr tu rr pubblicano, l'an- 
lifasclsmo daffcraia la solidarietà del 
popola Ballano col popolo spagnolo. 

* Tradito con Bacoamparst delFhlUe- 
rlsino sii! Brennero rn !!:i sua Indipen 
iJciizn nazionale, il popolo italiano 
sM'taut iFra oegi più che mai nel valo¬ 
rosi volontari combattenti della Re- 
pubblica e nella gloriosa Brigala Ga¬ 
ribaldi. t/antlfaccismo italiano si im¬ 
pugna ad intensi ficare f suoi sforzi per¬ 
che si rinnovi la pagina di Guadala* 
Jnra e la vittoria repubbii ma In spu 
gito, preluda alia riscossa italiana ed 
ut Uranio della liberta nei mondo, * 


New York, marzo. 

Max Salvadori ha 
febbrai^ a Buffata, ad 
a tiipatla vd et Bus asta di 
centi noia d: Italiani ; i 
on ri azionali di Buffata, i quali non 
'mnim mi permesso a! fascismo di 
nf telarsi in mezzo a laro ed hiiiiiio 
-eniprr volino orni d> iai>i italiani 
vernai : 1 ^_ t*hi d nesuna sorte, sono 
itati Ilei! di sentire il nostro amico 
navi are della lolla che :n Balia e in 
Spaglia viene Combattuta cóntro la 
aurbarìe <’ lt decadentìsuio f;tsc:sia. 

La fera ha avuto luogo un bnnehet- 
*3, ni hi f inù dot quale II compagno 
>a!ve.rfori ha prose la parola dcscri- 
rendo lo sviluppo che ha assunto in 
taira I slavità anlifascisla sotto la 
uiida ed il nomo di Giustizia e Libertà, 
Ha ricordato ì molti caduti e lo mi* 
Utala oho soffrano nei penitonztarl e 
it contine cd ba terminato affermando 
o:ve sìa te vero degli antifaeclsti llaio- 
\mericari 1 di non dimenticare I loro 
compagni che lottano In Itali* a di 
ta.ro il riossìtallio por aiutarli, 

lì 2 uun/.o, il juofè^or Sulviidovi, 
uuiuio dui \l;isachussètls l dove ave* 
vn terniln varie conferenze in am¬ 
bi crii 1 unì voi sitavi, si ^ trovato in 
eì lezzo notata ha ni dì New Brilatn, 

ned Conilicticut La t era dèi uiedèSÌ- 
aio gforno egli ha parlato, in in 


nivpi 11 izza fo 


Mese, ad un comizio, 
bilia m Fi'uteUunm Italiana su 
Lo Sta ■ Corporativo ». Nel suo 
dfs oraé. ehi ò stato frèquentemenf© 
iì terreno da vivi applausi, lo nuore 
ia io >1 m rideva la decadenza ero* 
nomini, morale ed mirile! tua le rim 
il fasrteu io iin portata [11 Ha Ha, 

II giunto seguente, 3 marzo, lì 
urofegsor Salvadori ha parlalo, su 
IBiliailo, alia u Italia Open Forum 
Vssorifittoli m nella sala del Circolo 
Marchigiano. Ln siila era colma è 
metà dri presenti erano ili piedi. 
Tema dèlia conferenza era ; « lt 
fascismo in Africa ed in Spagini ». 
Nei riguardi dell*Africa Foratore ha 
aftarmuio che «■ ImpUf-ihile per FR- 
Liopia di soddisfa re alle esigenze 
econoniU'he e demografiche del pe¬ 
no So "talinno e che gl'Italiani furo¬ 
no in.Mimati quando ad essi fu pro¬ 
messi» un E1 dorai lo che In realtà 
in 11 esisti* ■ noi riguardi dilla Spa- 
■■nia, ] -»raiore ha posta in rilievo la 
magni fica restatimi del popolo apa* 
qnultì. il ; vii oroso aiuto por talo da- 
^ Fi tali a ni, l'opera di Cario Uose IH 
mdForgfi ni zzare iì primo mi eleo di 
volontari che sì s x a recato in Spa* 
gnu, e Fanmenturo del malcontento 
in Baita por Favventura spagnola, 
■Durante la eua permanenza a New 
Brilain, il compagno Salvadori ha 
anche parlato ad un comizio di sclo- 
pèranti, per la maggior t . 
nani» nètla 1 località dF-Ala. 
rjcordandc la necessità di esso 
guai zzati e attivi co atro il dilagare 
del fascismo, 

Rochester, N, Y, Il 4 marzo, ha 
avuto luogo a Ituchesier (N, Y.) 
Fattesu conferenza del professor Snl- 
vudori su 11 La situazione polìtica In 
Europa ». Alla conferenza, che era 
stata orgnritenta da Hu u lorulè » ita* 
liana della » Amntgumateii Ctolhlng 
Workers of America », Intervenne^ 
più di Stia persone, te quali, a giu¬ 
dicar* 1 dagli a nn lattei, ri musare en* 
tuslosle di quanto avevano ascolta- 
lo. II lonfèrcnzière ha affermato 
come sia necessario compiere una 
distinzione tra Italia e Fascismo; 
erroneamente molti italiani degli 
Stati Uniti hanno ritenute e riten- 
Lirre « he il popolo finitami sostiene 
il fase temo : il fatto steso che h no- 
ces^ariu mantenere la dittatura dt- 
móftrn i onie regime e popolo siano 
due lenntnl Antitètici ed fnermcilia- 
hilL La propaganda fascista negli 
Siali La iti parla ili Stato corporati¬ 
vo, ma non menziona 1 salari dì 
fame n cui vengono sottoposti i la* 
voratori Italiani; parta di opère 
pubbliche irm guarda bene dal 
méttere in rilievo i! fritto che, in 
proporzione al lem no, meno è stato 
l' inpintù in Balia sul perìodo 192Ì 
198? che nel perìodo 1870-1982 ; ì 
fusi sii lift rum promesse un Impero 
di oro e hanno dato un impero di 
pietre e di roccia, 

Alla fine della conferenza e della 
di soli stono, il presidente del sinda¬ 
cato il a Fano della Àraulgamafed 
Clofhlng Workers Union di Roche¬ 
ster (w locale » 202) ha presentalo 
ut conferenziere uno chèque di 50 
dollari* come segno deìla solidarietà 
del lavoratori Ualfon) di America 
ven 1 * i tori» conipEigni eh Italia, e 
un altro chèque di 50 dollari veniva 
presentato dui Joint Board della 
Vinal-amatèd di Rochester. 



CONTRO LA POLITICA 
DI GUERRA DEL FASCISMO 

Df fronte all'aggravarsi della si* 
inazione iuta nazionale, la Lega Da* 
bai a dei uintti detì l OmO, t i filo¬ 
ne ì*Qpol ire Datìana* it Parlilo So- 

ciaitsta italiano invitano i propri 

(ideienfi e (affi i lavoratori ìlatiuni 
a partecipare alla riunione che si 
terrà venerdì 83 marzo alte ora 20.30 
mite saie dei primo piano della 
Brasscfie du Do m , M, tue des ilo- 
trjnicains. per protestare contro la 
\ politica di guerra del fascismo cd 
affermare la volontà di pace dd po¬ 
polo ìUUiano, 

Nessuno deve mancare 


GRAVE INCIDENTE 
A GIUSEPPE CHIOSTERCI 


il nostro amico prof. Giuseppe Chlo- 
"■ tergi * ' stato v ftfrnn. h ntnevra, dt 
u ti grava* Incidente. Investito e tra- 
volto da un a nto mobile, e stato rico- 
virata, ferito alla torta, h» un ospe- 
■ L 1 1 1 ■. X'uiurtanté l'entità di-Ilu tarila, 
i mè lici 1 onf dati-i eli. Li sua fibra e 
1 L- tire lu guai*Erau no, K' questo l'au- 
/ r 1 rh 1 - he tivolgtaino ulFàlnlCp, a sua 
riifgll* 11 cd alla vua r alinol i, nhc oggi 
lo a■*■ S'Istorio aiuoro^aaiente 1 orue io 
hami*i sempre sorrtu- , nella battaglia 
i ■ *’ ridicale, con la loro tenerezza e 
l ui li solidarietà delta loro fede. 


UNIVERSITÀ’ PROLETARIA 

Sabati» ?g corrente, uba sede poetale, 
IL ruc Boulay de la Mcuntie — it rue 
to Montar! — ! socio Virgili parlerà 
sul téma : « La Società détto Nazioni, 

j fu i rgìiiiizzazioiif * i su A fini, le 

sue itisi », 

fatti gii ani fascisti sotto cordiM- 
mente invitati ad tntemmré nn le 
loro famiglie 






































































































































POLITICA 

INGLESE 


de! 


\ e n d e n ze 
fasciste — 
governo... 


HK 

Ibc- 


... e la (iacea 
opposizione 

a b u r t s I* a 


Londra, marzo. 

Le ragioni intime deliri politica m 
glese sembrano sfuggi iv a '.a mag¬ 
gior parte degli aninnsn^li me vi¬ 
vono sul coni iti cu fa. Ci ed inda 
perchè non .si capiste, ài gru In a 
tradimento e tuttavia si continua a 
far credilo ali'Inibii iena iti nomi 
del 6Uo passato glorioso, lutane 
una imo va Inghilterra al prò para. 
Ioniamente, ma eoa moto $1 uro 
Quando il processo sarà fin no, fa 
delusione europea saia prò: nbi ■ 
in cu le terribile. IV dunque necessa 
rio di seguire il processo, aneli e se 
i* n porte chiuse non ceno pei 
illuderci di poter mutare gli avve¬ 
nimenti, ma appunto per agire se¬ 
condo le proprie idee, senza turai ri* 
lindo ni. 

Se dite a un continentale che Fin* 
gin li erra sta per diventare lasciata, 
egli vi guarda luci edule e pana 
d'altro* Eppure l'Inghilterra diviene 
fascista. Non beninteso, al modo d 
la Germania e deli Italia- Corcata 
d immaginare un fascinilo *emsu 
dittatore. Sì può niellerò il bavagU> 
alla stampa, impedendo al gioitola 
che non aia riaccordo col Govèrno 
di ricevere le notizie più impuri aulì, 
di i-deere venduto ih- he edicole pub 
bliehc. di essere comprato da uin 
quale inai ehd ci tenga u ricevere i> 
suo stipendio, se inglese, o a non ce¬ 
nere espulso, se straniero. Il fatto - 
che il comunista Daily [I torcer *■ i 
*a>lo giornale che dia notizie intuì 
nazionali veramente spiacevoli pei 
il Fortlgn Office, e il so.o cite ri pum 
blico non leggo. Ohi riceve il Daìlij 
ìl'orker è nella lista noni della po* 
lizìa, per il giorno delia resa uè, 
conti, 

La polizia ha tradizioni ancora li¬ 
berali. L*alito giorno un Corteo d 
alcune migliala di coiminlstl è pus 
siilo per Ficeadii ly al grido <1. 
u Chainberiain se ne vada ». Fian¬ 
cheggiato d ti poliziotti, il corteo rum 
era molestalo, e avanzava con anu 
sportiva. Ma 11 corpo di polizia 
per essere riformato. Da aue anni e 
stato Istituito un collegio per Fedii* 
razione dei futuri capi e sotlocup. 
della polizia, col preciso scopo di 
legare meglio al Governo, in senso 
fascista, rimerò esercito della pu¬ 
lizia. E già qualche sintomo spia¬ 
cevole della nuova tendenza è ap¬ 
parso. In un medesimo giorno h 
sono tenuti in due poeti lontani ni 
Londra un convegno fascista ili Me- 
sloy e uri con veglio un u fasci sta d. 
protesta, I seguaci dì Moeìcy hanno 
maltratto alcuni antifascisti senza 
ohe la polizia vi ei opponesse, un 
in compenso la polizìa Jia inaiti ai¬ 
tato quelli del convegno aiililti6C.*ia. 

E* verissimo ohe Mostoy è tonalo 
a frano dal Governo, lui si fato in 
fare la sua piccola propaganda, g,. 
et lascia esercitare le sue piccine < j ** 
deità contro gli ebrei poveri, tua u 
patto clic nessuno, nemmeno un 
Mosley, ee ne vanii. Lo si tiene in 
infusione, per d momento in cui po 
trà servire, per esempio nel caso a 
una vittoria elettorale dei fabunut. 
Allora ì conservatori lo scalene reo 
boro, 1 1 nutrendo fiducia w di luiiufn 
fa quando minacciasse i loro ulte 
ressi. Noi «tappiamo che cosa vai 
gono quelle fiducie. 

L'oppostzione dei laburisti è in 
latito puramente formale. Non ha 
nè la forza nè la volontà, nemmeno 
quando rappresenta ih fallo la mag¬ 
gioranza dell' opinion e pubblica, tu 
modificare la politica del Governo 
Le ragioni deliTm potenza dei la. ti¬ 
rigli sono varie. A rizi tulio li Gover 
no, qualsiasi Governo, ih quSLSiius 
paese, ha oggi una forza matonaie 
m mano conio non Hiu avuta mai. 
Tulle le belle invenzioni pratiche u 
cui, ahimè ! ci compiacciamo, coinè 
di seguì di progresso civile, sono 
imm formidabili in mano dei go¬ 
verni. E m ne servono. iFuo essere 
anzi questa l origine principale de, 
fascismo), Un'Opposizione, anche m 
legalmente riconosciuta, si sente un 
potente di fronte ulta armatura d. 
mi governo moderno. Ma cV anche 
una ragione che è particolare ah ln 
ghUtcrra. I laburisti che diventam 
1 capi del ertilo ed entrano nel pftr- 
1 antefi io si vedono accolti dagli av¬ 
versari conservai ori con una genti 
tozza, anzi una cordialità, che tocca 
loro il cuore. I conservatoli sono 
maestri non solo di beile maniero, 
invidiabili, fini anche dì abili ma¬ 
novre. Essi invitano nella loro £*> 
eietà t capi laburisti, e a poco u 
poco li assorbono. Partili per coni 
battere i laburisti si lasci uno ri¬ 
durre. Tengono Iti modo panici 1 are 
ai successi mondani, e aspirano a 
qualche onorificenza. Ottengono tut¬ 
to quello ohe vogliono. o quasi, ma 
dimenticano gitili toreri del partito 
f P energia della lotta. Tutto eie" av 
virine a plico a poco, che ì 

responsabili se ne accorgano, a ti* 
cascherebbero dalle mi vote se alca 
iiu li accusasse h tradire il proprio 
mandato. E non ri. evo no una tato 
accusa., perchè i lavoratori che lì 
mandano al parlamento sono molto 
soddisfatti di vedere i loro rappre¬ 
sentanti cosi' onora*! dai nobili si- 
gnotL Contenti e corbellati* * è unii 
sinistra laburista Che si r bel a a un 
«unito stalo dì cose, ma per ora t 
ristretta e conta poco. E 
6ono I pochi cnmttnisti* che strida¬ 
no, che si ribellano agl"inviti mo¬ 
scoviti di aderire al fronte popo¬ 


lare : aanno quei lo che fanno, e 
lo fami ’ il meglio che possono, nia 

anch tossi coniano puro o nulla. 

l cmu*e trafori dunque dominano, 
con gualchi concessione alla a f uc¬ 
cia J. - rato, ma insamma in modo 
dittatoria le. E vogliono, se non i 
fascismo, tulli i vantaggi che li fa 
[6tuo i'ìS rim alla classe di minati¬ 
le. Essi 6oriu pronti il sacri fi co re 
ogni Cosa, persino l'impero, ai loro 
uomiuia di c.asse, 

Ltopìhionc di Lord Lothfan è rrmL 
tu apprezzala nei circoli conserva- 
tur.. El thè ne questo signore ha osato 
d. scrivere 11 l! Tunes, nel giorno 
dopo la l'GTKju.fcia dell’Austria per 
opera ili flit ur, che infine la più 
grave ingiustizia del dopo guerra 
uni «compulsa dalla vii a europea. 
»* che 6i poteva finalmente trattare 
con In Germania ormai par Fi caia 
agli altri popoli civili, e pacificata. 
La grandezza politica del V lugli iti 
terra uri secolo XIX è dipesa della 
coincidenza, talvolta ipocrita ina tu- 
1 altra autèntica, tra la vita morale 
è gl’interessi delta nazione. Basta 
i ria lettera come quella ito! Lotluan 
che, si baffi, ha sua itala tutt a tra 
Mie scaiidiro, per intendere che i 
Conservatori ingtosi ri? oggi non «up- 
pniKmin i.cnirneno che ri possa cs- 
’ ie un problema mora 1 e nella vi®* 
cn/a falt.i ad'Anatri a. Questa «coni 
pulsa di jl fattore morato è forse IV- 
Uunnmo più pericoloso netto vita 

ng'cso di oggi. 


nti 
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ri 
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noi alca 

rifammi* 
Fimp ro le 


de ressi cfìì tic U1 olio con 
iza di inorato. Prima Ted¬ 
ia Vi! il [imi Lizhu JÓ ed (h o- 

ioi V I i:ghi lì ona m uhi va 

coirimpci'O, trovava nel- 
pri»' i pilli rtonrèa ù i 
principali sbocchi. Ctoni un altro 
'entro finanzirno europeo, che fa- 


Luigi 


Villa ri 


iTva capo n Berlino, ma che si eser¬ 
citava fuori dell impero* «on rat tutto 
ncilT.tiiiipa centrato. 1/é.ntagonionio 
fra t d e cenili fimniziari rinviava 
4 ! hut^ressi hn'tumu.'i a intters 
Ihiecorilo coti gl'interassi iiel a pn 

M a. i r pu la g :on ii i! collasso le 

nunzi aria ditto (In mania lui r torto 
uti 'Utnna a. casioue per la finanze 
britanni a d'itltereé^arei ulto grami» 

industria i od esca, e di legarci ad 
i>ssa. Oggi la rovimt dal fasciatilo 
(c l seo rapprèsi aterrbhs un donno 
iTirai tohde je :* in finanza britan¬ 
nica. \g£iungete 11 sn erb terrò I 
che - buon fin anzi ere unire p< r 
Il franto pc potare, miitoe aeiizn pur 
lare d^! comunlsmò, e avrete la ra 
ginne pei cut ì conservar ori. rftp 
premontanti detto f.nttttzn ludt unii leu 
battilo oggi t! maxima in toreri ■ 
fudht prosperità dalla Germania e 
Ji-l fasetomo tedesco contro qual* 
fronte popotor 1 , francese od 
litro. Ntol col!ivare 5 'oro interess 
il i lasse i conserxulori is _h:-i non 
Tippongotio nèiiiHieTsD dì fare ain 
mén che OnofttO, di venir morto a ( 
loro doveri (iTogìèah Sano unelitoss” 
prigionieri ne 1 la rete dei Uwù itii- 
tercssi. F non hanno ó levi ivi vo¬ 
lontà di liberarsene. R identificano 
con la nazione, in modo, ahimè 
intnlilailti, 

E 1 possi hi’e che Chamhcr’afu ca¬ 
selli. ma ò di f fi cito che Ghur chili o 
Eden possa ti o n vagì E arto moif rficure 
iurfiio stato di rose. Rbmgncre! he 
*h n gY iliterèèèì etico ptolMej prova- 
Icfwem augi'Interrasi finanziari- 
ctosa atfcL E non vto a f tin seano 
che (presta r ventilali Fi abbto luogo 
In un prossimo avvenire. 

£ no alierò nè In Francia notrà 
esultare etili' « ;Flenta » Jnghilter- 


ì ìrgì Vsftorf è un ayente fascista* 
^ftrriàlìnetii^ me «ricalo dì ftìfjondt:- 
n\ ni IntjhìlUrin % /< menzutjnv del 
n'jìme che io stipendia, Etjli hu su 
kilt} malti ìnlortuiìiy nell'esercìzio di 
fucata htiiso mestieri': capureaeuinti 
• tipruftuttn tini vi,tarasi co p i di scu* 
i sciif che triclinio Salvemini tjh nf 
àio 1 puri di una polla, in pa no vitoO 
■un smentii* c rrlf f>cltt\ eh*erano al¬ 
trettante documentazioni detta mise- 
uri ftioraic e dclhi disonestà di quel 
leseti ere f ojtio di Ihisqunte YiUarh 
Ma sì .v<i che la faccia dei funzionati 
fascisti è tanto dura quanto Vanima 
tei Dumi ni e dei 1 o'/u. E t nonostan 
le tv lezioni subite, latrji \ illcn i coti 
r atta a d fendere le sue prebende con 
l più cìnico eatlo della buyia siste 
(nativa. 

Ha lioma, eyli ha inviato per ordi¬ 
ni ■ ^«perfore, alfa viri sta « John o' 
httiìdon's UeekDj » Il «au 

‘i licia che coniincln rosi : 

* A giudiruto dalln icvenslono de" 

Signor Trovof All oh sui libra «Dark 

Alba » scidieii e scurii il libro dà 
un quadro n ft^rti tinte del eoMdettn 
-ontrabb nnlu ih lcllcraiura Clande¬ 
stina a Ira verso to ili ver se fi lui Ite te 
lo 1 1 e u pi.tìso u Mi ma mente con trul¬ 
la luto Mnt'zie clic dà l'auuue sul mi 
mero di copia dei vari fògli antifa 
- isti che, t 'ondo lui. riescono a 
varcare hi frontiera. Ma il popoli 
lineano, lave tàttico e pieno di buon 
senso, non credo sciuperà ìt suo lem 
;ii> a legger® si ivi ite robaccia, e m 

[ógni raso, non mi condta oba si «in 
mai \ sto in Italia nappiire una copia 
[di questi glornH’aCPL fff s y, Ffffafl 
e ascili ut a Ir info niidt O t o finge d 
I c.tjr rio. Ah d. /f.). 

Ma è frutto di pura Imm agl mi zio- 
re due che M prof. Carlo ftoeeclH, 
editore rii uno di questi giornali, ala 


m, nò ili anftfoaciBtl poi rati ho 6pe- ,sla<n , . 

rary nella « libera » Inghilterra. i a genti deha pcìiz:a ftìfictotà » c rhc 

*< la Po iz:a francese ha prove 
Pietro RASI, denti che i! iletllto è po’ìti oh. 


pèrsone rileuute 

(fht 
evi 



Quotidiane partenze 



truppe per Franco 


Produzione e prepararvi di guerra 


Milano, Marzo, 

Noti mai come da jultufL S giorni il 
questo parte si è avuto la nella seti* 
sazione che si sta vivendo in Italia 
una vigilia di guerra, 

F tuttavia nessuno parla della 
guerra imniifieri le, neppure negli nm- 
bknil fjiscisti ove, fino a poco tempo 
f é, h- aliunfonì òc! un prossimo òven* 
lo di crcezlonale gravità orano il leìl* 
ri Kit 1 f (Fogfii discorso ù conversa* 
Aumc, 

Sembra che lutti gli e lem cm! re- 
sptmsabrn Obbediscano nd una pa- 
rolft d'ordine che Impone il più rF 
garoso silenzio. 

Malgrado cloV, $\ ve ito. si edile 
In -berrà, e tutti v' imriv :J oo t tufif 
tono coslernati a questa visioni rhe 
orefKfe forma dì reti Uà n tonni per 
giorno. \oii si tratta, ornrtth d llc 
'ruppe « he purtium ogiij di 1 óneiu*;l 
opy FrnuCì , uè ilo! mal- mV lellhai 
h 1 vtoue spedito in Shunti n ; “utto 
■he è passato in seconda 1 !n ea , seh- 

il popolo s 'er’ aneorn, téu'i e 
m-mfe, nella vittoria delta ri.ptib* 
hlieo suft^nuola. e sfidi hi ponziti 
r *cr asroftar»'* alto radiò, «ni rridici- 
ftlt®’élà, lo notizie di BafCSUoPA 
1 di Vatonzn, 

Mn ] utoepsiva tota tn A r aeon. 
Insieme con la orcupadom? dèD'Ati* 
Siria per Ope-ft di Hiilcr, yen orto 
'OtISfrieratl come n prejud'n rfl una 

prossima ntù terribile avventura. 

Pel Teatri belili osservaic intorno 
a s\ basta pacare ìr\ rassegna i 
" fatti che ogni giorno ci cadono 
sotto gli orchi, tmiraftutto 'n certe 
regioni dellTtalto settentrionale, per 
renderci conio della reallà. 

NELLA LIGURIA 

tutta la riviera ligure dotto 
Spezia a Vtontinilglla, da qualche 
tempo, squadro di onernf costrtitocu- 
eo, sotto la direzione di tecnici mi* 
dtari. pSnmirte di cemento armato 
ncr collocarvi bn tic ri e and aeree, 
cannoni da costa d Imi:a portata a 
tiro rapido, foto-elettriche, ricerca¬ 
to ri, ere. 

1/Immenso aerodromo di Coni* 
gliano-Sesni Fotlento A etiSél finito* 
fi squadre di operai lavorano Feb- 
br'Imonfe n dar rultima mano o^h 
hnninrs palesi o suìtoerranti, mentre 
f c squadre militari mettono n punto 
Ito rivi!) mento, 

I campi il è v?azione od Mr-’sordi 
di Genova* ( tonovn-AIlio t iga Novi 
Lf gii re. Spezia-Cadi mn re sono s\ iìj 
rafforzati ed ampliati. 

Centinaia di cortinf dì fortuna dto* 
tomi nati nn tutta V lift Ma e special 
utente Terso la cesia, sono stati ri¬ 
dotti a veri e propri aerodromi rrr'IL 
far. armati ed cquipngg ali, Tn orni 
aerodromo od idroscalo -sono stu!i 
ovati nuovi nozzi per le riserve d : 
arluirante, e i immense quantità di 
ben? ma vi sono sfato acmnul&te* 

CENTOMILA RICHIAMATI 
IN 15 GIORNI 

In realtà la mobilitazione è già 
in atto, almeno parzialmente. 

Durante gii u!f mi 15 giorni. 
100,000 nomili! *ono siati richiamali 
:i'?e anni per m#£20 di « Wrtoltue 
pre ctia ed haano n:quinto alla 
chetichella I luoghi d n ultra- 
mentii preserie?. "Si imita, in ge¬ 
nere* di specialisti ossia : tnoforlrl 
radio telegrafisti, fato elettricisti, 
genio ece, 


Inoltre tulli gl! ufficiali di eoiir 
p!empiito limmo già ricevuto Far¬ 
ri ine di tenersi ormiti ; nel foglio 
d'ordini tld comando di zona è 
spe ificalo il luogo e la caserma che 
rUacuno dovrà immedtolanienU raj* 
giungere* 

Corsi speciali di homi» ardi eri p d 
miiragttorl sono stati Istituiti fu ngn* 
'-illà per gli avanguàritinti, e questi 
hanno l'nbhligo di frequentarli as- 
m duo men to* 

31 VERIF10A.NQ le armi 

■\ littiì ! camni d'.iviri dune c tato 
dirafilato un ordine emana rito dal 
« mando di tona affinchè proced i 
ri uh i i igorasa verifica degl! ap 
n arerò ìli, dei dopatiti dì muiiizon’ 

9 d'armi, e dj! t riservo di bènslna* 

■)*d » 1 min r^ fl ip buine.tinfaut -ute se 
tu* luti f yru-:i■+!i eventifólti le dftf 
• -trz m le lacune nella organizza 
U ri \ 

frt ordine mia Io n è dira 

■n ito a tutte le enarrine rii arti 


ri fc 


■a ; i contau li debhmm rod gna* 


un 

'uvenhirio de! mator'ato dnfo i- 
nnsT-na e contrtdtorne il funziona 
rn -ti t lj re re. 

\e :h i «pcdn'ì rfi ili di fidi e le est 
to, si iva!l'Atto al censimento dei lèi 
1 \ p de! nuitertoto «unitario, solita 
tir'n|o or ss hi ITA di una più r;v 

■nato iti ti (Trazione dei locali, e 

rovetituale fabbisogno per 11 caco m 

guerra* 


tx SAREMO CON VOI n 

Ogni n ite Interi convogli di ma- 
feriale bel Uro g'ungono dalla Ger- 
muda e passano In frantilo nelle 
sfaz 'Uii ferroviarie detto valle pn 
riatta, et!relll m\\ immensi depositi 
costituiti nel Firmante, In Ugnila e 
sulla costa tirrenica. 


Su parecchi narri si trovano 
Itili 0 seri ile con la frase scgnen r e : 
Ititi mi, saremo con voi. 

Grande uttivlià regna nelle of'f- 
iùito di ripara/tona per il malaria h 
ferrovia rio. ove sf procede febbri!- 
mente a riattare locomotive e ve: 
ture affinchè stano pronte per E 
giorno della mohilUnzione. Le tincc 
f mn :ur> subiscono puro vstitc 

mitmzlose di e* 1 perii. 

NEGLI UFFICI 
DEI FASCI RIONALI 

Am -ho negli iFfid del fàsci r:o 
lìa'i ferve un'attività fnconsueift 
circoli dat4i di* liliale rn, I gerarci^ 
grossi e piccoli che colevano Ionia re 
m va e i .dii acolito rari do c bevendo* 


lunaiKp in segreti coiiriltiilnui, e 


pa 
rii 

vegliano, lavorando tu.ij serio, fino 
4i tarda ora. 

Itosi procedono n to redazione ri» 1 !- 
I" Ito r di v sospetti » che, in ras■« 
di inobilitazione v n rr nnin tcéto incar* 
rati e spediti quindi In campi di 
con to atra ni eri lo \ a compila re le 
Uste di co oro che dovranno restati 
a ca^a* Moderati dal servizio filili 
tare, per io es.geriztf del Tng rico 1 tura 
e del Ti adusi ria, e per li eatgenze di 
ordtijc tnterno •» ; a'ìa verìfica ile: 
censimento di aiilomnluii. auiocarri. 
menci s tot te di prnpricià privala, 
he verranno requie il i a secon hi 
Jclie esigenze millinrl. 

Sui tròia* i ■ » s a "v zio nelle eli tu è 
sfa tir mosso a guani n il n poliziotti 
per sorprendere i diecor&i c U* rea¬ 
zioni del popolo 


are non 
colo* f 1 . 


i-i mandcHii in forine pari 



mentitore 


Lo scrivale comandato continua 
affermando che a Ruscelli non fu mai 
pntifteeore » fate !) c che »» In Polizia 
francese, recente mente annunzio Hit 
tre dèi quattro assassini erano stali 
arresigli, Hu i del quarto cs>a cono 
si-cva il nome a che lutti Appartili 
vano a una banda di ti-mvi isti l oe 
si n (sic !). 

E dopo queste spudoratissimi no n 
xojni\ eontruddettc dada cronaca 
stessa della stampa ffà,M0H 9 l og en¬ 
ti mussai iti inno insiste con un tv 
stillazione che, dì fronte afte proVt 
già acquisite, c ancor piti id ota chi 
infame — netta tesi dei delitto finti 
fascista . 

is La verità è ( ar o RoBfièllì, 
ij quitto da «lato al romaniìo di Ui. 
battagliane ros^o in Spagna, era tor* 
bato m Fj .me a ri.sgustiiio dulia i oli 
lì ai tu ilei suoi cempó^m poEitici ,-pie 
ctuluienti- iitqKi 1 ut-.'iiesin.o di ah uti 
suol amici du parte di mia sr/n rie 
di ro€8Ì sjiagno.ì ; c clic Nello BOS* 
salii, p rofi ‘■ssor e m Italia e in ni timi 
rapporti col governo itsdinuo eia ve* 
mito ìli Francai a irovai e il frate.lo 
r lutto fa supporre che slava coiti 
tona rido il rito! tto d i lui in 1 tailà pél 
far là pare col governo fascista. Fu¬ 
rono queste le cireosinnze che cornili e* 
seno uII a««afcsmio dèi due rrntel.i dn 
[«mie del com ij insti i quali temeva 
no che essi — e spdcià meni? Càtlo 
— pubblicassero io Maini e altroV( 

Loppe cose a loro cogliizintiu suda 
«i verità in Spagna «, ccét* che «ni ' j b 
beco state alia memo con iproi noti enti 
per gli assali ni ra ssi di Frauda, 
Spagna e altri paesi. 

Si noti die la «Uimpa francese e 
ing'esc di sinistra, eublto dopo li 
fatto fece uri gran ditti sso, nerumi li¬ 
do naturalmente del delitto il fasti- 
nino. Ma poro dopo min vi uccellini 
più o ih ai tu dmn importanza aliar- 
resto degli nsalivi;m da parte della 
Poli Eia francese 11 ■ 

La signora .Uiirioii Rovelli ha in 
uiùtii uuédttorc dì John o' London'fi 
Weekly* m Alfa 
fera ni crii dice : 


1? mnrz'h una tei 


LE ESPORTAZIONI SERVONO 
COME MEZZI DI SCAMBI 

La preparazione Unifica ha non 
«oo a^aorbiio mito k* gratuli affi- 
due d l Italia, ma. anche lu pìccole 
A Tortona, per esempio, alcuni pie- 
rotto abiiimcrift che servivamo hi 
iOmi ^nprnitutiri por i favori rii ri 
pa in/ione, medi nino un contri tu 10 
tirmuziaHo dello ^tato verniero ita 
sformale in prok-Uitici, e lavorane 
tmnieiTottamonte, 

l*o n culi i tiifr di lana di Hi ella, 
-li s hi>i. di [tinto producono rii 

nriaosimn parie per Fcspoi fazione. 
dn:n die i: consti trio In terno è pica 
<o che riti fa, I tessuti vengono «jh v 
diti m Argentina in canili lo dì enor¬ 
mi étockft di grano ché mano man* 
-i a eiimuIn mi nel magazzini di ri 
éfva creali di proposito per il casi 
lì guerra. 

Lv mnnifaltuie di coir in* esportò 
no soprattutto nei Ila!cani in cani 
in U coiniVieNtibìIi e merci che veli 
rono pu re immagazzinati nei .e ri 
. »rv*\ 

In (ut le li grandi Hità itidiatte ■ 
>rocecle a tti tojiézitme ihd r rAnt:n 
eg i edifici privati, in vtotu di sis'# 
unric C' mi 1 rifugi contro le in ni 
stoni aeree* 

A Milano, una jraude carta geo 
grati tn della Spagna a rilievo eie 
spoeta nella Galle ria, ed una «eri* 
di tamLemu. 1 , spettate glornaMmur 
■f*, indica ravaiurtia d Etc truppe di 
Fran o. 

PER LA VENUTA 01 HITLER 

Sì affretto il compimento dei ir 
sfa un del Imomn dj Milano clic d> 
vr,inno cì'&ere finiti j^cr in vernila ti 
.11 II far. 

ÀTtr lic [a ftaTlerla ^tn «nbendo non 
ripulii h i ti generale. 

E continuano g!i irresti* picvcu 

tivi, 

I n certo numero di « sospetti » » 
già al «latro rune career! ili Triesti 
Verona, Torino, Genova, Firenze, 
llr.fiui e Bologna* 

Sipmilrc di operai aséttsuiii da ti c 
ni i e -sorveglimi ita poli? otti «fan 

140 pi-M i di udii Slitti vS t 1 l * sic foglili’ 
ture nell* città ove flltijf lèfi di 
passaggio ù éi recherà tn visita* 

Si premiano a englien^ irimitot; 
e si ine imi tòno eserciti dì poliziott 
j er timore che*.* Penius.n mio p r po 


a Mi permetta, come la persona più 
in giallo di conoscere le circostanze 
itili! lui ti ilo com tolto niru«£Sfiflsinio di 
min marito, c come laglttaé* di coi!* 
irnddìre rectottniètile lo ftfferiimzìont 
aeso-utaTucjifa false di Luigi Viiair< 
nella sua lettera dell'11 marzo direi* 
ta a codesio giornale. 

Il $ig. Viti a ri dichiara clic è frullo 
di 44 pura immaginazione >» divi* clic 
il prof. Carlo Itoseliì, il capo ben 
u uhì dell'emigrazione antifnsHjfa ita- 
liana e «uo iratei lo Nello furono as¬ 
sassinali da agenti della pouzln po¬ 
litica fascista ; e afferma che la po¬ 
lizia francese ha recai itimi ente «n- 
tmnziuio di avere arrestato tre del 
quattro assassnii o di conos» ere H 
m ine del quarto, c eh? Muti suina 
francesi v membri ili una banda di 
ierroiliti *o^i 

- 

Ln venta A questa : il min tono del* 
FI ul emù M, Homioy, il i:t gemi afa. 
.ri una pubblica dichiarazione, an 
mmzm' itili resto di tre dei quattro 
nÉSàS&itfl, 'l'utti questi iioinim $ 0 t )0 

I alienti, ma lungi dall'appuri enei' 
ni unii banda ili itinnisti Fatti* lui 
,ì n ppa Mengcmo — come ben cium a- 
mente alici ino' il Minisi ro - alfa 

;.S A IL. e or ad una m gnu izza zmm 

II est rema desti n dèlia multe soim 
ioti 1 legami col fascismo italiana. 

ttiio dei cupi della polizia frati* 
es?, lì signor Mondane!, In una co* 
limitazione alfa «lampa, aggiunse 
tiie li inotivn dell'iisaiiftsìtuo fu a così' 

:rave da noti permettergli di nlht- 

I n die ai fatti malori ali ; mn Mie i 
riornaltatl ricordassero che, nel de- 
cosili segreti darmi dello (ttS A IL, 
eccn temente scope HI in Francia, le 
trini erano lurgamfente di provemen* 
kiv 11 alia un u, 

E dopg arci mietalo come ta pò - 
iztn fiaticene non possa a (far F mi¬ 
nino du Ohio ette E assassinio dei dm 
ni itili ju ispnvio finite autorità tin¬ 
tane t che il pn zztt pn /ufo per la 
"*ta di f'(litio era costituita dalle 
trini fomite in cista it i unj in sur* 
lezione fascista in Francia, la sl- 
fitQia Manon tlOf&ctU Conclude : 

« Nessuno più di Luigi Yilfari 
agente itificin e de’Fcfgftnlzzaz om> d 
propaganda il a Un ria n Londra. «■ ii 
grado di sapere Hit 1 riun c'è una pft 
ro a dì vero ttctift versione, immealà 
:mm ole folta dìffonricrc dalla shuu 
pa fasci sin, secondo fa quale litio 
marito v suo fraiHfo furono assali 
nati da ccuiutifatl, rhc suo fratelli 
sfava preparando 11 suo ritorno n 

II òlla, ecc* ccc. 



Garin HossHIÌ — è forse «uperfUm 
ricordarlo — età un lottati ri antifa* 
<i'isia ci.unplclanieiit? iiilrnnsigctilc e 
falq rimase fino al giorno della Alia 
inèrte. 

Mussolini gi usi ameni o lo con sul e- 
iva il suo avversò rio più In ni bile, 
li «u:n ititiliui artictilo ^u iiaustizin 
c i, bri ta », scruto d giorno prittm 
di'litii^a&siótQ sotto il titulo ili 
i lunghi erto a greci ne ni era min 

lìtica veementi 1 del rosithleilQ 
n'titIrnirnto AgivoiHCht Ira LUntia *■ 
i'J righi 1 terrai 

lo mense fonunlnicnle Luigi Vtifai i 
ìi menzogna », 

Aon è ìi roso dì aggiungete crim- 
Uif nh atta lettera tirila signor a Ma- 
r,on ììo$$t dii, ne di r, corda re — m 
tispasla aita tu rida menzogna del Si¬ 
gnor \ tifar ì circa i uni fi nienti poi*- 
tei di Setto Hosselh — che questi fu 
due rotte confinato, tu pinna ad 
sfica e ta seconda u Lonza. CI limi¬ 
teremo ad osservare come il signor 
Villini e d suo pad (Otte non poi era¬ 
no render peggi or servizio otta loro 
causa. Le toro menzogne hunnù lo 
stesso valore delle negative opposte 
fri alcuni degli a esecutori » Ai fer¬ 
mati vìcoli osci menti dei testimoni. 
Confermano una responsabilità che 
non s* e in grado dì rùtilatàrt\ JU- 
retami F ititi/ ti et Udine pr allocata daL 
n coscienza delta colpa*. 

Mar on fio&sdti accusa formaline a* 
/e Luigi Mila ri dt menzogna. 

Xoi ripetiamo la nostra accusa con¬ 
fai roti// per ondine e nell'Interesse 
h l quale egli ha mentito : Mussolini t 
it mandante. 


In Spugna erano già ac¬ 
corsi (fa ogni parte d'ila- 
Ha * più generosi fra i pin¬ 
ti rivoluzionari s gitasi a 
gìttaire sì* medesimi di aver 
fati ilo nelle patrie rivolu¬ 
zioni e ad apprendere dal 
più indomabile fra i popo¬ 
li d'Rnropa il segreto del¬ 
la resistenza invincìbile* 
Gfi italiani, secando fa do¬ 
lorosa ir adizione die fi ave¬ 
va sempre resi In comporti* 
bili rome nvrrnlttrieri e 
partigiani^ sì copersero di 
gloria : il nome d*Italia fu 
acciurnalo con ammirato¬ 
ne dagli spagnnoli, cosi' al* 
Ieri del proprio coraggio y 
mentre da fungi con più 
epico grido rispondevano i 
greci raggruf pali intorno a 
Sah tor re San fai osa e ad al¬ 
tri italiani* Ma nel campo 
dei erodali /fruìresi che s'a¬ 
vanzavano solfo Madrid 
gridando : muoia fa rosti¬ 
la zinne, riva il re assoluto! % 
Carlo Alberto di Va tigna* 
no, volontaria della ttran* 
nidr.y combatteva nuova¬ 
mente conico i traditi com - 
pagnì di cosi trazione, j er 
ottenere dalla Santa Al¬ 
leanza it / rezzo de! primo 
trad / men lo, ra ddo p p itilo 

dall infamia di tale espia¬ 
zione. 

E vinse* e il papa, ita* 
Unno degno di fui . mando' 
ai dura dì Àni/oufAme, z//- 
nerale da pai cosce ideo, co* 
me premio delle vittorie 
spaglinole, il berrettone e 
lo stocco che a cerano san¬ 
tificato i trionfi di dovari* 
pi d'Austria, di Sohieski ù 
di Eugenio di Savoia con¬ 
tro t turchi. 

Alfredo ORIA NI 


a La Imi a pulì lira in Ita¬ 
ti n m, criizlotte i cura di (Lo- 
vanni Gentile, s-dtii il patro¬ 
nato dì II. Miti ^ttim (L. Gap- 
lutili, voi* IL pag, Jl}* 
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poAesiì di Terracina 
saretus sialo ucciso 

tinaia, marzo 

\ Terra ina iLIflOrm}, In seguito 
gravi disordini scopputii In dittiti 
p-atesló sarebbe sfotti n ■r!fo* tirftn- 
lihf i/i di poli/.n vano Aiuti Muni¬ 
ti sul luogo clic si trova Ora in 
litn «li nss-'IH. 

Gerìtlnaia di ninali sarebbero Un- 

f Operati, ma fili Ejiieslj fotti fii OS- 

'*M’va il più rigoroso ultori zio. 


Arresi! a Genova 

Una relntn dì « sospetti ■■ è stata 
pej ulii ó i.ermvn dnlfa polizia. 

Alle 'unqite ,kd rmittlrm ilei mar- 
> fui timo sbarrate fui* le vie ili nc- 

• al iiorto, t |r j j iiji>iv- ie hniiiiu 

tircrfn fTCieto 11 rnsl rel nmefilo. 

Moti deg l arredaif Smsn in f.vl 
Ali v- nliti n fiiuiuva ivtttti sp^rnuza 
lì Iscivare Livore: r«sì verranno r- 
n:irifiati inti Imu paesi di origine cori 

* foglio di via 
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Les effectifs et 
les armements 

italiens et ailemands 
mis au Service de Franco 

i n commutiiqui ufficiai rspagnol, 
dal/' du 20 ttifna, sì tinaie i 

i fi ijfif offensivi- dr ^ r;i ;j t styje 

qua Im forerà r^puhticaiitOB orj t n 

fnirn fnco r>n \j-n mi. dii sud de Sri 

ragosse mi mirri dn Terne], Elie est 
mente, catte offensivo, par una nr* 
mte ini ^mattana te. pulirvi io d'un 
fnrtnldahlp malarici de guerre, Alisei 

h en lerrèsto qi budrièri. et qui est 
composte dea qffectfle sul vanta : 

1*1 u^iiim divi don * itniI<• rili(?s ( eoi ri 
prema nt du intuì 50,000 (rombati unto 
de tonto» nnm\« ; 

I ii rorps d i i im v d» M inorairis, 
de fi] usi pii rs di vini mm, coni porta ri t 
un tu ni ; ninni urti do 40,000 soldato : 

10,000 AilcmamH dot* Hpf'cìnlteles 
en majorllé» male comprenditi aga- 

iement don unitèS dMiifaiitorb- de In 
léglon Rondar ; 

Envirnn 20,000 Fortunato, Hou- 
Tnitms, Hnngrois ; 

Environ 10*000 homme,H il li Tendo 
fidimi KItili igi- re) ; 

Eflvlron 20.000 ^spagnoli, cn ma* 
Jori té dea Navarmis et des Gali* 
dens. 

fi s'aglt itone d urie nrrnte dVm 
virnn 150 t on{) hornmes, où les éirau 
gens figli mi t dans la proportimi de 
ili & 2* 

Vn autre commuttiqui, tlaiè dii LM 
ìtuns, donne In s venseignemeut s 
a■ uivunts ; 


*i f 


ITI V 


l‘olir preparar roffrnsivr n■ 'iui 
sur 0 Frmil d Ara mi, ime rimi ut ilè 
conci dteable de nmtorirl ©t eia tedi- 
nirlens albumunto et itti ih'ria ermi 
arrivila rócrmni'Til i l rmdiinuuit 

d f arrivar dami Ics porta rebelles es¬ 
pugnate, \n rotila rIli moto de mai ', 
les bill Pulì v snivnMls mil dt vi mrj, a 
(lu muld tol dii us res pori- : 

lei mura le laitèaii de guerce al* 
J et mi fui » Deu ischi and » u Ceuta, et 
la batemi italico » Franca Fascia n 

11 Sé VÌI lo ; 

:i mura : le Lutean espugno! » f*iit¬ 
ela ri ile (lenta e, :i Al icsints ; 

0 mare : le ha tenti ^spagliai « Siili 
Imi ni la » à Ténérlf ; 

10 mars : la hateau marcii ami ila- 

IIsu m vpniiu n, muo tonno» ile ma* 
jtérlcl à Sévi Ile ; le bnteau al lem and 
e Pasnjes » à Lamelle ; 

12 mais : le balena 41 tienimid ** Ibi- 
tua » à Sévi Ile ; la Imi cult Hulien 
« Àntonfo PJgaretta » t 14 tunks et 

12 a vicina de din 4 se i\ Àlgésiras ; 

ìi mars : le bateau ospaguol « Mar 
Nogro » a 1 1 u erto do Santa Maria, rd 
le ci (duliad de Ali ante n a Conia* 


krnnnds et itali 
mi couts dèa dernìers tremo jottre 
£8i tic troia ccnts* Les gèni ruu\ ijuj 
commamlem ?ofil ics saivanis 1 gè* 
iH'iul Frain’i^tà, (, e UionnT eoniTiiairv 
dati! Ja div:>ain ibi ; li- rol» nel Ha 
[tini rnmnia tale !a se- toirj de chars 
d asolili ; le génCral Mariria ohi]- 
ulaudi- |, 7e ritgimem, rt b connoan- 
drmr fbdlnsa est brf dn butailloa 
7,' 15. La d ivi sin n « Lìlurio *:tait coni* 
in tuii- e pur le gèin'iu] BfTguii/.cdl, 
ipu a été reroplacé par un a ut re gé- 
néral Hai en. La di visi un « Flechas n 
est w 'n.i> ]+■ rèitnJiiundt meni du gè¬ 
li ^ ivi I Hat!a* Li- e- plunet Hamayn, 
rommanrtant Montanari et capilaìne 
Fe rnn b cuiiuiia lidi ti' 1;l Hri .aclé des 
* hcruises Noi rem, Les mitrcs chefs et 
officiers do ees forefif soni ; le gè¬ 
li tuI Cmniltiz'] et ! ■ v noitr 1 1 ibann 
Zaini scili, ‘fu fall partii* de LEtut- 
Major du Oujimatidemi nt itallcn ; lo 
pione) Scaroina, le major Dimofito- 
l$hot&, le Heulettant-colone] Forre- 
ro et le colon e| Suri ni. 

Le ehef de J'avtntinii itali enne qui 
epfere eri Espagne e^l le gènéral 
Cuulia Tivznhj osi rln du troupe 
di* 1 bussi-, de a |;i buse * M .1 Palina 
d eMajorque, l*e iiiHitcriant coloiiei 
Mari comm&nde le gru ape de tom* 
burdiers doni fa bado est la ménte, et 
IcuMa ri hi gè un groppe d'apj>anM't> 
di* dmsse « Fluì n, 

Le matérfel à la liepuVtim dei 
fnri’i’s iiid'ienues itali‘-utH'8 et allé- 
mandea est le sui va ut ; 
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150 « Fi ai ^l HK1 Savoia 81 », 
30 m Sformi 11 , io « Hi lineo >>, 40 
« ,J oh kris IM 11 Heiakris ^ 40 

Dorniers », 

Le l'est e des 700 aviutis s@ n un poso 
cTapparells de reromiaicarice Meo- 
sercchmSdt et autres, trds les hydta* 
\ ti ijts Sa Vida. 

Des menaces contre 
le maestro Toscanini 

La » Regiiui Fascisin du P mura 
pofjlii- im ai fiele conlrr le naiesiro 
Mimo Tu'tumiul, 11 u i. l'oinmr ori le 
■'a it, a ri’fuHr ite diriger un coraa rt 
'■a \ut [ irlie, a In suite ib^ accorti^ 
de Bèrchtergaderta Les néopliyies de 
i'anViaémhisme a 1 eri pronoent k Tos- 
canini parce qua, m- cachant polnt 
zèB sympathtes pour les juifs, com- 
buttus pai le fasciarne et le nazis¬ 
mi 1 * d e e servirmi de suri art pour 
u déployer sa propagande antifas¬ 
ciste », 

Xprùft avo r fn il ime allusion a un 

..‘fiat anise, « Popola e Libertà », 

ii.ms 1 erpici ir leader des catbolb|ucs 
ifaliiuis. Don Luigi Sturzo, a pulilié 
uri nitiHo cn ho munir de Toscanini, 
» Citoyens du monde et en noni la du 
fasrisme », le ]mirimi do M* Farf- 
nac d conci ut : 


ii Noiis domnndons ati gouverne- 
, . , , , , ( mo-nt ci un peut perni et tre k M, Tos- 

niiirs : iin v fnim d,» |inndmrd*ì- I r;t ]!j Tl j d'entrer et sortir do malie 

comma 11 lui pi n 1 1. l.c moment est 
vomì de donner Pini pressi on que 
iiuiis avons des raisons ìiiflcxibles 
pour le froppcr amine il le mè¬ 
ri le, » 


inen E 11 Melnke! », k Meli Ila, qui o u- 
titiitèreni leiijr nude vers la péuin* 
siile. 

Lo 4 mars, un grnup fi do qua tre 
éscadrfilOB de Heinkei » ILI à lan 
rt: boinbes de ]<j ri gu e por tèe, pour 
ètra utlllsés spécfalement dans l'of* 
forisi ve rcliello en Aragon, uvee toni 
Jeur poraonnel, Les àvìons, qui -ur- 
volò reni la Fraaee# attérriront à 
Fallila, IS-^ forvi maintoiuit parilo de 
la |é. inn al 1 cui;iPuf' ■ Konilor », qui 
so rompo-e éga loiiuuit de don\ grcui 
jies dbi vu iris do e basse, de qua tre 
os.' ìi. h : ! f r s da !\ pi- 11 \] esser si'h in rd ( » 

urodèle 100* et eie deux escàdrUtes 
» Uoiukol B1 », aitisi può d uri grou* 
pe d avìons de reconnaiesancs com* 

pose il» don jh ivseadrilb's u Dorriìer 
17 11 et d'nnt’ jial toni Ile » Heinkel 
4a », 

Le cmnmandalit eh chef de la b - 
gioii » Kundtir » o^! le génèr.il '« idi, 

■ En ^i iHipe ilo rum! al : le eonimaa- 
iì?i p; X -’u lEii i. lor. ilu grmrpe de rbtis 
se, le i oniUia ini t HI Ìlei maini, le la 
pt otu ore o-i, ad riIb' do bombardl-T-a 
le c 1 1nina i m In mI Si EudT/., de la devi- 
si ènti? esond r. i le, li * afUEa ne Solini 
dor, ile la in usi etlic. II" 1 coni inani la ut 
Ffschar* de la qua triterà, le ccm* 
mandalii Zielberg, Tous ces cheta et 
o fiders appari ivi moni mix forces 
aèrleimes du He idi* 

Los force? il ah ernie s qui flont or- 
rtvées demièrement dans la pénin¬ 
sule pnt débarqué à Cfldlx et dans 
d'antres parts, par groupcs de O0O 
à 1,000 et i.500 soldaÉs, approxìmatt- 
\cmotiL Le uoiubre des avìateurs al- 


L’état d esprit de la jeunesse 

italienne 

Nana reproiliifsons cl"dessous quel 
n i 05 ex tra ita d<* la ]>re?o des jcu- 
mosscs fus n^ios qui peuvein aider à 
so fa irò ime idèo, [fimi,ine vaglie et 
siiporfieiene, de e® un e la jeunesse 
Ha li enne penso de oerLvns nroblè- 
ines ; 

Hans <t T/ldea Fa scisi a ». f colile 
de? faaeistes ile Fise, un nommé 
Leon vèrri t un a riddo qui vomirai t 
combat tre Te sceptìrisme qui règne 
nnrrnt les jeuncs fa sci stea : 

^ Ti y a ancore on ri roti Fi ti mi des 
^^cntfrrue^ qui nìment nnrfofs i\ con- 
MdÉrer le n Gli pi e co urne dominili 
no'v[Tfin»mnnL r'eat-A-dire imliffé- 
rifttil f1 - l'ormaìer aver 

nftlè* et lo rroìp* lotn. abboni rie In 
/rande nassiori politEque de Sa mv 
Mnn... 

» Ainsì ils inia.;inent cine aspira¬ 
timi nomila irò envers lu li he riè qui 
ridi }nm&ts evisté dnns lea forme? 
inédìpnnten et psemlo-infellcctnellea 
hu’ils ìndiquont. F.t 11 s se pi ni seri t 
(lans un pefit révo (b- oontr;s^ti\ 
db'ipoosiiion. de division et rie que- 
rdles dnns le? juels Te peuple secait 
le vien\ Jacques Bonhomme gmgrion 
c + désìliusionné, » 


Aprt-s avoir, dans un prccodeut articlc, analyse w LTspoir h 
d A. Malraux* fé voudrafs préciser sa ligure et la position qu d 
prenci devam quSlques probléities esseriiiels en cc moment. L im- 
portance de cet organisateur rellèchi me smble en ette! résider en 
ceci qu II est un des rares esprits qui ohrchsnt a prendre ocm- 
selencc a con ere lem ent n des conddions de la Kit te poiqiquo 
actuelle* Mais il sembta arréter là la mtssion du penseur poli* 
tiqu© : expliquer la techrttque : ce serart à peu près l'attitude des 
phhosophes qui réduisìrent leur actìvitc a la sociologie. Le ròte 
de Malraux ne seravt plus que de justifier Thorwc en montrant la 
nécessltè de ses decisions^ la conscience epi ptiénoinene Je cfois 
que le sociallsme ne reussira pas si sa peitiiee u est cine Lu 
refJet de la polilique qui se fai! : en ce cas, la polilique devicnt 
semhlable au militaire ; n'est-ce pas cela le tascisme ; Rosenberg 
se couteniam de prendre eonscience d Hitler ? Stai ine ne s>.-t 
pas du tout trouvé bien de se sèparer de Trotsky, qui avait 
tout de mème plus d idees a essayer, a proposer a la i*éalite. 

Il no s agii pas de juger cornine tc tait Gide La débauché 
d ieonographie staliniemne. dit Malraux : il faut I ixpliquer. je 
ne vois pas comment cela suffiraìt : on expliquc oaiis pei ne Jlco- 
nograpbie fasciste: H faut ©usuile la juger et vouloir le jkv 
fruire Je ne vois pas de quel rtroit nous jugcrlonj le tasi lame 
ai ihius ne pouvons critiquer le sooialismc. Mnlraiu re etnlredit 
fourdement eoi cet endro.f, car il ne cherthe jamais à expliquer 
Ou comprndre le fasciame, a eri rendre oompte : il se contenlo 
de le combattre ; tout ce que la vie ne pcut expliquer ne inerite 
sana dotile pas plus» mais ri est-ce pas une sin autiere aberra¬ 
timi du sena de l'inlerèt à la vie qui divmise Statine, Il fati! que 
l ori soit tous serrès autour de Staline pour lulter contre Hitler, 
dlrftz-vous ; non, il faut èfre tous serres autour d une idee pour 
lulter con ire ceux qui soni serres autour d un homme. 

Malraux développe son idee : u un parti ressemble plus a 
un car ac ter e agìssant qu à une idée» organisation pour uno 
action de sentiments conttradlctoires, « Pour un parti, avoir 
raison ce n'est pas avoir une bonne raison, c est avoir gagnè 
quelque ebose ir On ne gagne que la veritè, la realitè : tes au- 
tres gains soni illusotres : la stipò ri onte des victoirea rouges 
etait qu eiles pouvaient se justifier. Le romantisme esseriiliel de 
Malraux semble curieuaemem se colorer, aboutir à une sorte 
de » romantisme ut ili lai re », comme on a défirvi le praematisme. 
Si le socialismo n'était que cela» je douferais fort de sa victolre 
devant le fasclsme v qui a une autre oxpérience du pragmatisme, 
une science et un art plus pousscs du machiavélisme. 

Malraux ne ve ut plus ótre qu'un compie rendo de lactionJ, 
mais il ne réussit dans l' action qu a cause de scs idècs : l'in¬ 
telligence est fi halite ; Malraux est un spiri tualiste qui se nie : 
u L lieure n'est plus aux commentaires mais aux iformations »* 
il n'est que commentaire. Ne sommes-nous pas enicore en face 
duri cas de lassitudc de nutolligence devant sa subtMité ; gare: 
c est ainsi qu est venu le fascieme du cdté des Intellectuets, 

Les progrès conciante en rèa li sm o efe cotte intelligence très 
vivo me sembìont contredire sa morale. La dlgnité, Fhormeur, 
je ne vois pas on quoi c'est plus sérieux que Dieu t ot toutes ces 
notions soni ambìvalntes : les fasciste^ les dèfendent comme les 
rou^es, Malraux n'est pas un moraliste, malgré, semlbe-t il, sa 
vìve ambiliorr ; lt ne dit jamais comment il faut vivrò; fieureu* 
sement* d aiJleurs, car il no sembie pas posseder un sens direct, 
cbarnel de la vìe. D‘une immense expérrence. fi n extrait qui? 
des idées comma les savants non des vues vìvantes, in me 
semblo avoir Fintelligence dea points de vue ot norf l intelligonce 
systématiquo : d où son besoin d'action pour aehever cette chof=c 
ronde qu est la vìe ot un sysUme de la vie, Son esprit est une 
matraillouso à points de vue : le tir d une milralllotise a beau 
balayer l'espace, il ne creo ni un partirj*a ni un paysage, La 
bitaille ave eie réet et la guerre de cotto intelligence qui cori¬ 
fene! £0uvent son pUosphoro avec fa lumiere que le rèel attend 
delle, excesstve toutefoìs, avec une nottetè croissant e, qui* si 
elle n' apas découvert ou devinè certaines vaieurs appelées à 
à ìntéresèr l'avontir, aura recrèé pas mal de notlons, aura 
entame un grand travati d adaptation des vtellles vaicurs. 
Quelque ebose comme le Nietzche de la Troistème et de la 
Quatrième Internationale. 

Henri POLLÈS 


La guerre contre la mode 


Hommaoe a Leo Ferrerò 


Fn iiisrtti.it Me mode itali anno a ét* 
nrét* A Turili, putir sulistltuer h la 
modo francai se uno mode d’origine Ita- 
liennc et fasciste 100 p. 100. Vile revue 
«le mode. - Vita femminile n. a été sal¬ 
si e parei* qu'elle avait osr pubi ter Q^ei- 
que$ llgaies sur les dorntors modèlli 
francais, Malgré ces eflorts, les d&nifls 
de la haute saciélé à qui i’argent nc 
iimTKjue pas préfèrent les ruodèia» des 
matsons parlsiomws de haute couture* 
rt! f.t t b*s a déslgnécs dèju d pluslenrs 
raprUcs aux fureurs de la presse 
fasciste, qui rèe lame qu'on punisse 
dbimendes !os feimues achetaul icurs 
robe- u Té!ranger. 


Les cahlers * P-yi i» Sòma ». erga- 
uischL b j !ttcrcfèili fi tivril. A 17 hetn es. 
ni! FhéAlri des Malhurins, ai ne ma 
Mnée un Thormeur du j^-une écdvftin 
tlallen, mori traglquement en 1034, 
F Ferrerò, V -elle sé ance, qui sera 
présldée ]>ar M. Louis Giiiet, ii«^ r \ . 

4 lemjo franca ise, prcndront la iiarole : 
\bcì Clnrté, Jacques Guéritat. M3-c 
DeibOt Slmonne Ratei, Jean Jacques 
Bernard et Gérord Rauer. Mme Lud¬ 
milla Pi ti icf f llm qiielques pnges de 
T ù Ferrerò* 


M. et Mme Ferrerò seront présents. 


lab* n Elia ra cuoio sarà il incussa m 
un.- mi ‘Va riunione che sì terrà vener¬ 
dì iC'O^rujo, sarà in seguito pub- 
l’M ita a cioè, bè htvu «li norma a 
fot’ i h-gli >U urlio svolgimento della 

■ i ■ pr q. s i tu nutro ia guerra e 
confio « fautori di g terra 

I il 1 ! . pi \ il l,i mhln 1^11 r S t>u Lem 
’i ronvi., zh no. m i centri più 
1 iii (e duk’i ioii4’ italiana, 

! 1 e- t l* ali li i > iTuiri in rii. nratori 
i I lid 1 *r-ranno la ino .dune in 

3 ai.-!u » d i quali bitumerà in modo 
li a . i \ "'oi) 1 ’i di ci! t i!iatiì all’e¬ 
stero ili opporsi nel modi più energici 
al irioi v dfllu violenza fafeìsin se 
qiicsiri I'^r^/ > acnar sul monda il 
Nagel lo d-élfi gii pi ra i : : 11 ve r sa l c. 

Sur un ■ t], i-c r .dia rimi ione di 
venerdì’. • ult-r■lornii-nte comunicate 
sHn stampa le norme che si dovran 
sogli r» p i r->rgunl/rr/ ohe d! delti 
» notid;, ìi* f li 1 v. tdiè Lh alita dove 
qilessi si ronanno* 

t 1 E ha quindi preso m esame il 
- r n * ' i 'di‘- i » d dhi ■ t In *-tii 

iverrebbc n irovarsL in caso di guerra, 
Lem f gm / inn c ita Ha na, 

La i 1 vHii i rh»*tnii insuccessi 
dd h ■ ritirivi di essa foni p»r runifl- 
nr Viti» dei pjirttfl » 1 E organizzazioni 
nhf:i -ìi ^l è i| a prenderti 

da -> k1 u ! è u 'iij'iVi di « ut sni>ra, au- 

gufondo die tutti v i aderì senno, di 
fatto, urlila li Iole e gv^mieUendmie 

la riuscita. 

propaganda 

L predilli uie Campolonghi tia vLi 
f‘d<\ o ru rèlo conhTen/e* le seguenti 
trioni fram della Federa* rane del 
In Girnndn lì ur^ sur-Glronde Amivi 
i Sauv 1 - Vndr- de f ufizn v, Rauzan, 
AO'lire in. I u R 1 lì Hard. .■> ; \ , S! 
Pierre d Aurdlà Lari.eon, ùasir.’S 
Rnrsac, Arbanntz. Prégnac 

In occasione de] > ,o i^issaggffi a f.a 
Toste, i leghisti talloni della Sezione 

di Arca Inai sj sono riuniti attorno da 
lui* la Sezioni dì Ln Héole si è ira 
sfprtm un a si p un granii compiei s. 
u Safni Plrrrè rF Vnri!!uè o vi ha temi 
fu una rtunfnm- prcHierhita ria! nostro 
T^resffipntc; decidendo ds Indire ben | 
pr»sm, n T a Rèole sie c sa. una grande 
man ifostar ione fra nomi tal tana, cól con-1 
corso di Cnrnpolemghi e di A. Tester, 
Famatfo i ,residente della Federazione 
Ciri indino. 

Federazione delle Alpi 

SEZIOKE i >i GRENOBLE - o. Star- 
nini * — L 1 ultima asst mbìea dulia S” 
Sion* 1 e f uè' ita multo numerosa. Dopo 
l.n'iimpln disrussinne, alL iman finità è 
stali, approvata i! s^gnciiù onl. del 
giamo : 

La ? z one G, Starnili! della LI Dii, 
loditi ‘sua ‘ qualità di organizzi! zi ono 
imitai ia mg^nippamo I militanti di 
tutte le tendenza deiFnntifascIsnno, d§- 
slticrosa di por termine nllu polemica 
In corso fra ITI,ILI »■ le altr^ organiz* 
/tiziuni antifasciste di ftrenoble, con¬ 
dì mm tl con legno dei dirigenti FF.R 
ehi dopo avere (a mezzo del giornale 
: l a Vorr degh Italiani i) calunniato 
farguiueiiT» gtl antifascisti estranei 
a i Euro organi //azione, si sono poi 
rifiutati, nonostante \ ripetuti inviti, 

Ji h « rn ì r » fiffiv» » siderazioni ; affer¬ 
ma i ho 1 m lltnnti delle vecchie orga- [ 
filiazioni antifasciste sono conijdeta- 
mente estranei a quanto avviene ed è 
avvenuto in seno ainrp. locale „ 
esprima la ^ua piena soltdartetA al Fa¬ 
mi m M> )hn;i, rii htarandolo rlàgno 
■kdt Tilt era stima dì tulio Fanti f nari - 
sino; trivi ’ i ! resp >nsah ìi ili c»rte or- 
iiizznzionl antifasciste a iiandlre dai 
loro melodi Fuso deirinsulto, della 
colminia c dHJTntollernnza, affinché 
fra pii italiani che aspirano Ad una 
nuova Italia fondala fui prìncipi della 
.hmttzlfi sociale e delta libertà, abbia¬ 
no rafforzarsi quel rapporti di con- 
rqrdi a o di fratellanza senza I quali 
diventa impossibile ogni unità d’azione 
nella lotta contro il còrnuné nemico. * 

Federazione 

della Meurtbe-et Moseiie 

MAlìhl ANGELI)M 

SEZIONE DI AUbt N I E TiCliE. — 
La Sezione, nella ultima sua riunione* 
ha de-, tso di dare mezza giornata di 
lavoro in fa delle famiglie del vo¬ 
lènti ari In 1 Spagna, Essa ha versato al 
comitato locale di aiuto alle famigli¬ 
li i volontari la somma di LCfl? fran¬ 
chi, Il Comitato ringrazia tutti 1 coni¬ 
li. jm ■Tu ]. nmo coni nImito a questa 
Opera 3i -uHiiarìeià e Invia un saltilo 


Gayda si arrampica 

sugli specchi 

Tra i tanti, impacciati, tentativi 
tl i giuelìficare la politica Ciano- 
Mussolini in Àusi ria it può penosa¬ 
mente goffo è certo quello dei duce 
Oteaso* Ma* forse, subito dopo vicini 
quello di Gayda. Pubblica un ani co 
su « Relazioni internazionali » del 
19 marzo dove dice, ira l'altro elio 
la notifica Ualìaiui di assistenza ijL 
l' Austria é stata sai*rattuHo rivolta 
a difendere quella nazione tedesca 
dai tentativi circostanti della picca¬ 
la intesa di sopraffazione e dì assor¬ 
bimento preservando intatta lu sua 
ìnd\ l'i dualità* 

Il che non ©i può' interpretare al¬ 
tri me uso clic come un tentativo di 
attribuire ad un misterioso com¬ 
plotto di Bencs In morte anche più 
misteriosa di DoilfT-iss. E non c'è 
da memvigiìsirsi de cimili idre, quan¬ 
do ri sì ricordi die poco tempo fa 
i giornalisti fascisti hanno aperta 
mente attribuito delle intenzioni 
terroristiche a Benes Gayda con¬ 
tinua dunque. 

U Italia a sempre rifinì alo di as¬ 
soci arsi aliti .pollitea di uceerchit i- 
mento c di avviti mento detta Ger¬ 
mania ; ha invece colf a fiorata aita 
sua rinascenza nazionale^ ha assi- 
stilo tivù trale (sic) al processo del 
nazismo in Austria, JT iìtteTV€ti-uta 


nei luglio del Lidi coti due divisioni 
ut ììrennero non già pe r Untare dì 
dominare i sanguinosi ni et ut menti 
cxplnsì m Austria nw per preservare 
da un laro eventuale riflesso il ter¬ 
ritorio italiano , 

Dunque il signor Gayda pensa 
dio, noi VXU t la minaccia lutlerki- 
na poteva farsi mentire nel Tirolo 
appartenente all'Itatia, oppure pen¬ 
sa ’ che Farrivo della Gèniiauio al 
Rivo nera avrebbe avuta, allora, del- I 
Ir gravi ripercussioni sull'opinione i 
dell"Italia tutta* Che, dì ipinli altri 
^riflessi in territorio italiano » po- 
trebbe trattarsi ? 

L'articolo di Gayda riempe quat¬ 
tro colonne, larghe e ben nutrite ed 
è pieno dì un largo «foggio di sa¬ 
pere «Morirò e geografico. Eppure, 
come per caso, ÌI nome di Doli fu ss 
non è neppure fatto una volta. 
Quando Si inatta dell 1 Austria, ora, i 
giornalisti farcisti ritrovano in sé 
stessi tesori inaspettati dì pudore. 


ST A M P A 
AMICA 


ÀI ricordo di Carlo H assilli. 
Rivoluzionario in 
Saldato d* ' l't ‘Ttà tu Spagna, 



\ss issinolo 
zionale. 


dal fa sci Sino iute tu u- 


Razza e gioventù 


« 


Elemento determinante » 


Nello et esso numero di « Relazio¬ 
ni mieriuizionali », ora citalo, uno 
studio molto dettaglialo è dedicato 
aH'uINma offensiva delle forze fa* 
is iste in Spagna, Eccone la concili - 
alena ; 

Carticolttrt menzione inerita d 
corpo dei legionari ìtaliaiti (C.T, V.}1 


del quale interamente é costituita Li 
cohmna del cenlto t per la genìatità 
del comandante e per fi valore dei 
singoli t tanto da poter affermare che 
ri C.T.V. rappresenta effettivamente 
elemento determinante della vitto¬ 
ria nazionale. 

Tra le lame vanterie a questo 
proposito che sì possono leggere in 
quegli giorni sui gjonuili msoltsil. 
questa è una delle più precise. E 
sono vanterie Ohe dovrebbero eeséser 
capat i di aprire g]ì occhi anche a 
coloro che più ostinatamente voglio 
no kmqrlì eli itisi. 

Celine ìn camicia bruna 

E’ il tìtolo di un divertenti' e vi¬ 
goroso libretto die H. E. Kaminski 
ha scritto contro il neo-ccmvertito 
Celine. E 1 naturale dio un - rato 
tedi^co abbia sentito, anche più di 
altri, una reazione violenta contro 
Fantl-semitiemo dello scrittore fran¬ 
cese. Mentre infatti questa » nuo¬ 
va « trovata è un mezzo per Celine 
di mettere di nuovo in movimento 


tutta la macchina del suo stile, essa 
è la causa di infiniti lohui, trago 
die, morti e feriti dal Fa lira parte 
del Reno. Come bene include il 
polemista : 

Ciò' che è inanimi Ila, è che 
Celine venda la sua « camclotc » 
rifili prr della letteratura orujintCv. 
Ciò * che era necessari o, era di ntri- 
t 're bene fn iure, che non si tratta 
qui' d’flrfe u di psicologia f ma di 
p i o pagati da hitleriana , 

Che il pirata mostri la sua ban¬ 
diera — fa bandiera rossa con lu 
croce gammata in cerchio bianco ! 
Ma cìiC non sgusci come un ìtuto- 
cente viaggiatore alla ricerca dì 
ent oz toni ben per si mali, Cuci de- 
fraudare la doga no. Porta del ve¬ 
leno nel suo bagaglio 

E 1 naturale, perciò 1 che Kamin- 
eki premia occasione da] libro ili 
Colino per combattere contro il re¬ 
gime hitleriano ed i suoi orrori, tra- 
sformando cosi’ il tuio libro in una 
utile opera antifascista. Egli La vo¬ 
lo! o dedicare il suo scritto 


Jean-Edouard Sjicnlé, prendendo 
occasione delia descrizione delle fc- 
st» nazisle celebrate a Goettingen, 
cerca di fare un elogio dello » spiri- 
nuovo ne!Tuniversità tedesca », 


Eo 

Ma il risultato è contrario a quello 
che vuole ottenere, che la lettura del 
suo ariìcolo, puHdtento il 15 marzo 
sur Mermre di Frane e, confermerà 
chiunque nella convinzione dell 1 in¬ 
capacità fondamentale dei fuseteli 
di creare una qualsiasi cosa, movi¬ 
mento, riforma, veramente vive. 

Le grandi novità anzi nel domi¬ 
nio tkdFedU'-azione della gioventù 
hanno consistito per esempio nel- 
Fintrodurre quei concorsi tra diver¬ 
si gruppi di studenti temi stabi¬ 
liti dal governo, con-'m’-si che cono- 
rsciamn ila noi s.iitn ii norme di 

che i col lem Gesuitici 
avevano già stai¬ 
si rum unto petia gerirò. 


sp 


a 


Littori ali e 

de! seicenti 
parto come 
I temi prescelti 

mente la Rauii 

spiega Spelli e, ir FespEO razione 
Iodica di quello spazio vitale 
crossa rio ali imperialismo uazb In 


>i 

i 1 


ardono 
Long 


mie 

m fi¬ 
ne- 


I rate ri ah a gl o Ln^aiu Garibiii- 

di s ai volontari, di Vuiiun-le-Tiel» 
; regandoiì «1 dare spesso loro notizie. 

CONVEGNO FEDERALE 

] I. F. r.imiui a M amóre* douie^ 

: a ^èorsa ha denso ds indire un con- 
■ .un federate i ii aprile alle ore 
( ad Hayange nel Kar National sito 

in Hue Focli. 

[ <rdm> d I ì 4 iòuio - uà i seguènte . 

I Serbale convegno Hayangr ’i gen- 
nato ; t. Eeferen fum per scelto loca- 
Vita Congres^io LIDU ; 3. Situazione fi¬ 
li li i... aria e ussisb ns<\ ; ì propaganda 
i ..,iu /za/ione ; » V;irio. 

Data nmpurtitnza delTordlne del 
joiiio, la G.F raccomanda alle >e/!0 
ni LIi noia nimicare. 

SI Zl<INI DI Jil-i r ]|eMi;n)i RT- 

\| 1 'il [ li Si'/iosiè "tu ni gal) 1/ 

/ hli> pi r i ‘'èi .i di*J ’J api ile prossi’ 

mtì tma gmtitffi Véglia danzante nella 
\ i?\ Vi'iiis Musettes in una 1 
» ■ Mim ' li bullo sn-T'a rallegralo 

la vane altra/ uni nc reati so 

1 t’ gliela 2 traiuTr I Tngrc- 

mm r gratuito per le donne. 

IL bemMjcio netto delta fe^pi andrà 
pio : i coutilu.- i<alt Ti mia lèpiìoiecn 
di ■ tura j 1 1 popi re di cui qucsii S- 
/mite ha preso nnulatiVm 
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>■ Ili IOLI ilei C0Ucnl>Ì il preluì bUlI'iiU" 
lascia Altra novità è hi sovr&p- 
posizione merco ri ica e biniate ni 
itine della - t - lenza ■. razzista a 
■ • lu M'jèie/ i i tmì erudita, comi spe- 

■/ i. //ai a eie iti la curai turistica 
delle univi avita germnitirhu. T^cr 
-M-nipio alle iièfTohe, sempre esisti- 
sulle origini del diritto tedesco 
.■a rapigli gemo alenili uomini di 
pai nt" In i.L it laudo in< un ritorno 
li lutto il diritto attuale atte pure 
foiili della razza. Dove invece ve¬ 
rrina ]jie il nazismo ha innovato, 
ttétl'tntansa preparatone militare 
l dia giovelilo, nel tentativo sempre 
più farle di namicairgli in tjjjirìto 
Iella caserma e del lanzlebenecco, 
i autore francese dcibarti colo ^or- 
vtda 0 non ri fornisce, pour cause, 

dati cd esempi dirai tori siici. 


Segnalazioni 

r 

Una accurata dormi io dazione sul 
a! (ito it a !-f etiopico, nelle sue di- 
> èrse faM. si trova iti un articolo 
interessami’ di John H* spencer, dhe 
ru stata consigliere del ministro 
abissino di / i affari coleri. 

Lo ha hititulato », ih e italìan di- 
■ ' j‘ 1 and [ ■ ijhè id \onon** ■ ed 
sfato pubblicato nell' American 
'ùumul L.f Inleriiatioiial L;l\\ » f oh 
oh re IÙ3T* 

Ubero VENIENTI, 














































































































































